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1. PREMESSA 
 

Su richiesta della Amministrazione Comunale di Porto Ceresio, nell’ambito 

dell’elaborazione degli studi propedeutici alla redazione di nuovo PGT, si è proceduto alla 

redazione del presente studio teso all’aggiornamento di quanto redatto nell’anno 2006 per 

l’identificazione del Reticolo Idrico Minore di competenza comunale. 

In particolare, con riguardo al precedente elaborato, redatto in ultimo aggiornamento 

nel Gennaio 2006 ed approvato da Regione Lombardia - Settore Territoriale (STER) di 

Varese con Atto prot. N. A015.2006.0000491 del 26 gennaio 2006, il presente lavoro 

intende: 

- pervenire alla modifica e riduzione delle fasce di rispetto pertinenti alcuni corsi 

d’acqua di competenza comunale di minori importanza in quanto localizzati entro 

aree pianeggianti e già urbanizzate (Fosso Acquanegra e Fosso di Via delle 

Ortensie). 

- Procedere allo stralcio di tracciato originariamente individuato quale RIM in 

corrispondenza del settore est del centro abitato (via Farioli) in quanto riferibile a 

”Fosso di scolo urbano di lato strada” non avente caratteri di naturale continuità. 

- Procedere alla correzione della normativa di RIM sia per quanto riguarda la 

occorrenza di meri errori di testo, sia per quanto riguarda l’aggiornamento della 

normativa di riferimento. 

 

A supporto della definizione delle nuove fasce di rispetto dei corsi d’acqua denominati 

Fosso Acquanegra e Fosso di Via delle Ortensie, si è proceduto all’effettuazione di specifico 

rilievo topografico delle relative aree di pertinenza, ad opportuna integrazione dei dati già in 

precedenza acquisiti, nonché allo svolgimento di specifico studio idraulico finalizzato alla 

identificazioni di possibili situazioni di insufficienza idraulica. 

Il lavoro proposto è stato svolto in applicazione della Deliberazione della Giunta 

Regionale del 25 gennaio 2002 n. 7/7868 “Determinazione del reticolo idrico principale. 

Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore 

come indicato dall’art. 3 comma 114 della l.r. 1/2000” nonché con riferimento alle successive 

DGR di modifica e integrazione e, in particolare alla recente DGR 22 dicembre 2011 - 

n.9/2762. 
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A fronte delle proposte effettuate, il competente Ufficio Regione Lombardia – Sede 

Territoriale di Varese, con prot. AE12.2003.0001716 del 01/07/2013 ha dato Parere 

Favorevole alla proposta presentata con le seguenti indicazioni: 

“parere favorevole alla proposta di riduzione della fascia di rispetto  da 10 a 4 metri su 

entrambe i corsi d’acqua, limitatamente ai tratti di monte per i quali risulta già oggi verificata 

la presenza di sezioni idonee al contenimento delle portate di piena e precisamente: 

- Fosso Acquanegra: tratto di alveo compreso tra la testata di monte del corso 

d’acqua e la sezione A14 a valle; 

- Fosso di Via delle Ortensie: tratto di alveo compreso tra la testata di monte del 

corso d’acqua e la sezione B9.1 a valle. 

 Per quanto riguarda  i restanti tratti a valle delle sezioni sopra indicate, l’eventuale 

riduzione  della fascia di rispetto da 10 a 4 metri potrà essere conseguita solo a seguito di 

avvenuta verifica della efficacia degli interventi di riduzione del rischio effettuati sull’asta 

considerata, i quali dovranno interessare l’intero tratto di corso d’acqua attualmente verificato 

come insufficiente in profilo idraulico e essere coordinati e diretti dalla Amministrazione 

Comunale”. 

 In tale senso, il presente documento e i relativi allegati di corredo hanno recepito le 

predette modifiche ed integrazioni mediante modifica delle tavole grafiche e delle relative 

norme di Polizia Idraulica. 

 

2.  QUADRO LEGISLATIVO DI RIFERIMENTO 
 

Per la definizione delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua, individuate sull’elaborato 

cartografico allegato alla presente relazione, e delle norme di polizia idraulica da applicare 

entro le stesse, si è fatto riferimento alla seguente normativa: 

● r.d. 25 luglio 1904 n. 523 «Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 

opere idrauliche delle diverse categorie» con particolare riferimento a: 

Capo VII - Polizia delle acque pubbliche art. 96 «…lavori ed atti vietati in modo 

assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese…» e art. 97 «…opere ed atti che 

non si possono eseguire se non con speciale permesso del prefetto e sotto l'osservanza 

delle condizioni dal medesimo imposte…». 

● decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152  «Testo aggiornato del decreto 

legislativo 11 maggio 1999, n. 152,recante: "Disposizioni sulla tutela delle acque 
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dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle 

acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole", a seguito delle 

disposizioni correttive ed integrative di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258» 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2000 - Supplemento Ordinario n. 

172) ed in particolare a: 

Art. 41 Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici comma 1. 

● d.g.r. n. 6/47310 del 22 dicembre 1999 con la quale sono state date 

indicazioni agli Uffici del Genio Civile della Regione Lombardia per la redazione degli elenchi 

dei corsi d’acqua che costituiranno il reticolo idrico principale sui quali esercitare le funzioni 

di polizia idraulica…nonché modalità di esercizio dell’attività di controllo sul reticolo idrico 

minore. 

● l. 18 Maggio 1989, n. 183 (1)  «Norme per il riassetto organizzativo e 

funzionale della difesa del suolo». 

● l.r. 5 gennaio 2000 «Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia. 

Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112 (Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 

15 marzo 1997, n.59)» ed in particolare a: 

Art. 3 comma 108 lettera i ove è stabilito che è di competenza regionale 

l’individuazione delle acque che costituiscono il reticolo idrico principale sul quale la Regione 

stessa esercita le funzioni di polizia idraulica. 

Art. 3 comma 114 ove è stabilito che ai Comuni sono trasferite le funzioni relative 

all’adozione dei provvedimenti di polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore, previa 

l’individuazione dello stesso da parte della Giunta Regionale. 

● norme di attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6 ter. adottato con deliberazione del 

Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001 ed in particolare: 

Art. 9. « Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti dalle 

condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico». 

● d. g. r. 25 gennaio 2002 - n.7/7868 e d.g.r. 01 agosto 2003 n. 7/13950: 

«Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative alla polizia 

idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3 comma 114 della l.r. 

1/2000 – Determinazione dei canoni di polizia idraulica» ed in particolare a: 
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Allegato A – Individuazione del reticolo idrico principale. 

Allegato B – Criteri per l’esercizio dell’attività di Polizia Idraulica di competenza 

comunale. 

● d. g. r. 01 agosto 2003 - n.7/13950: «Modifica della d..g.r. 25 gennaio 2002, 

n. 7/7868 “Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative 

alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3 comma 114 

della l.r. 1/2000 – Determinazione dei canoni di polizia idraulica». 

● d. d. g. 3 agosto 2007 - n.8943: «Linee Giuda di polizia Idraulica». 

● d. g. r. 01 ottobre 2008 - n.8/8127: «Modifica del reticolo idrico principale con 

la d.g.r. 7868/2002». 

● d. g. r. 28 ottobre 2009 - n.8/10402: «Nuovi canoni regionali di polizia 

idraulica in applicazione dell’art.6, comma 5 della l.r. 10/2009». 

● d. g. r. 26 ottobre 2010 - n.9/713: «Modifica delle dd.g.r. nn. 7868/2002, 

8943/2007, 8127/2008, in materia di canoni demaniali di polizia idraulica». 

● d. g. r. 22 dicembre 2011 - n.9/2762: «Semplificazione dei canoni di polizia 

idraulica e riordino dei reticoli idrici». 

 

Nel caso specifico, si fa inoltre riferimento: 

- all’atto di approvazione del Reticolo Idrico Minore del territorio comunale di Porto 

Ceresio  effettuato dalla Regione Lombardia - Settore Territoriale (STER) di Varese con Atto 

prot. N. A015.2006.0000491 del 26 gennaio 2006. 

- all’atto di approvazione di “Studio geologico ed idraulico finalizzato alla riduzione 

delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua del reticolo minore denominati Fosso Acquanegra e 

Fosso Via delle Ortensie” trasmesso da Ufficio Regione Lombardia – Sede Territoriale di 

Varese (STER), con prot. AE12.2003.0001716 del 01/07/2013. 

 

Per quanto riguarda il Reticolo Principale, relativamente al territorio comunale di 

Porto Ceresio risultano individuati i seguenti corsi d’acqua: 

○ Torrente Murante/Valle Stivione (VA001, n. iscr. El. AA.PP. 104/C). 

○ Rio dei Ponticelli (ex Bollettaccia) (VA091, n. iscr. El. AA.PP. 93/C). 

○ Rio Bolletta o S. Pietro (VA093, n. iscr. El. AA.PP. 98/C).  

○ Rio Vallone (VA095, n. iscr. El. AA.PP.  91/C). 
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Per quanto riguarda il Reticolo Minore, individuato per differenza dal suddetto elenco, 

questo risulta costituito dai seguenti corsi d’acqua, distinti procedendo da N a S e da E a W: 

• Il Torrente Vignazza corrispondente alla Valle dello Spedale con i suoi tributari 

minori a quote più elevate. 

• Il Rio Poncini corrispondente alla valle omonima con i suoi tributario minore in 

Valle Gabriele. 

• Due rogge minori (denominate Fosso Via delle Ortensie e Roggia Acqua 

Negra) in corrispondenza della piana fronteggiante il Lago Ceresio. 

• Il corso d’acqua della Valle Borsago al limite N con il comune di Brusimpiano. 

 

Nell’ambito del precedente lavoro, quale Reticolo Idrico Minore risultava altresì 

individuato in corrispondenza del limite est del centro abitato (lungo la strada in salita a 

Frazione Ca del Monte) un breve tratto di corso d’acqua (avente lunghezza complessiva di 

circa 100 metri), peraltro privo sia di bacino di alimentazione che di recapito finale.  

Nell’ambito del presente studio di aggiornamento, tale evidenza risulta stralciata in 

quanto le successive verifiche hanno permesso di riconoscerne la non significatività ai sensi 

della normativa vigente. 

 

2.1 INQUADRAMENTO CATASTALE – MAPPE  DEL CATASTO TERRENO 
 

Ai fini dell’identificazione dei citati corsi d’acqua, in Allegato 1, redatto alla scala 

1:5.000 e costruito su matrice catastale desunta dal Catasto Regno d’Italia – C.R.I. - del 

1905, aggiornato fino al 1958, è stato rappresentato il reticolo idrografico insistente sul 

territorio comunale di Porto Ceresio secondo questa tipologia: 

- Reticolo idrico principale: comprendente, ai sensi della d.g.r. n.7/7868 del 

25/01/2002 e s.m.i: 

Torrente Murante/Valle Stivione. 
Rio dei Ponticelli/ex Bollenaccia. 
Rio Bolletta o S. Pietro.  
Rio Vallone.  

- Reticolo idrico minore non computato: comprendente quei corsi d’acqua che, 

presenti comunque sulla mappa catastale originale,  a causa dell’avanzamento 

dell’urbanizzazione o comunque per variazioni morfologiche e/o idrauliche 
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sopravvenute nel corso degli anni sono stati completamente assorbiti dalla rete di 

collettamento fognaria e/o non hanno più alcuna minima evidenza di essere 

ancora presenti sul territorio. In questa categoria, nel territorio comunale di Porto 

Ceresio, è stato individuato unicamente l’antico ramo del Rio dei Ponticelli 

denominato Torrente Bollettaccia, oggetto di un intervento di deviazione idraulica 

verso il vicino Torrente Bolletta; 

- Reticolo idrico minore computato: questa tipologia corrisponde a quanto 

effettivamente evidenziato a seguito dei rilievi diretti sul territorio comunale, sia di 

nuova individuazione che di conferma della mappatura catastale. 

 

2.2 INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE E MINORE 
 

Negli Allegati cartografici 1 e 2 sono stati identificati con una denominazione ed un 

codice numerico tutti gli elementi sopra descritti: 

Reticolo idrico principale:  

- Torrente Murante/Valle Stivione (VA001, n. iscr. El. AA.PP. 104/C) classificato 

principale per il tratto dallo sbocco (nel Lago di Lugano) alla strada Cuasso-

Cavagnano. 

- Rio dei Ponticelli/ex Bollenaccia (VA091, n. iscr. El. AA.PP. 093/C) principale 

nel tratto dallo sbocco (nel Lago Ceresio) alla strada per località Novella. 

- Rio Bolletta o S. Pietro (VA 098/C, n. iscr. El. AA.PP. 098/C) principale nel 

tratto dallo sbocco (nel Lago Ceresio) alla confluenza dei due rami in cui si divide 

sotto il Poncione di Ganna. 

- Rio Vallone (VA 091/C n. iscr. El. AA.PP. 091/C) principale nel tratto dallo 

sbocco (nel Lago Ceresio) alla confluenza dei due rami superiori. 

 

Reticolo idrico minore computato: 

Da N a S e da E a W si distinguono: 

• Il Torrente Vignazza corrispondente alla Valle dello Spedale con i suoi 

tributari minori a quote più elevate. 

• Il Rio Poncini corrispondente alla valle omonima con il suo tributario di Valle 

Gabriele. 
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• Due rogge minori (denominate Fosso Via delle Ortensie e Roggia Acqua 
Negra) in corrispondenza della piana fronteggiante il Lago Ceresio. 

• Il corso d’acqua della Valle Borsago al limite N con il comune di Brusimpiano. 

 

 

3. DESCRIZIONE DEI CARATTERI IDROGRAFICI DEL TERRITORIO COMUNALE DI 
PORTO CERESIO  

 

3.1 GENERALITÀ 
 

I corsi d'acqua della Valceresio, oggetto del presente studio idraulico, defluiscono 

verso il Lago di Lugano ed interessano direttamente ed indirettamente Il Comune di Porto 

Ceresio. 

Questo bacino è delimitato dagli spartiacque coincidenti con i principali crinali 

montuosi della Valceresio e dallo spartiacque che attraversa il fondovalle in corrispondenza 

dei Comuni di Arcisate e Induno Olona. 

Le acque di precipitazione dopo un ruscellamento diffuso sui versanti dei singoli 

bacini vengono incanalate negli alvei dei corsi d'acqua via via più importanti. 

 

3.2 IL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE 
 

Torrente Valle Murante o Stivione 

Il Torrente Valle Murante o Stivione proviene dal territorio comunale di Cuasso al 

Monte, in cui scorre nella valle omonima ricevendo dai versanti alcuni affluenti. 

L’asta idrica principale è suddivisibile in tre tronconi principali: una prima parte 

sommitale, a partire dalla Bocchetta Stivione, impostata su substrato granofirico con depositi 

di copertura glaciale discontinua a spessore modesto, una porzione intermedia compresa tra 

gli abitati di Cuasso al Monte e Borgnana, a pendenza più blanda corrispondente alla 

presenza di un altopiano con spessori notevoli di depositi di copertura glaciali, e la porzione 

terminale fino all’inizio della conoide detritico-torrentizia, contraddistinta da una valle molto 

incisa con versanti in substrato granofirico. 
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Oltre ai centri abitati di Cuasso al Monte e Borgnana, in corrispondenza della conoide 

terminale, fortemente antropizzata, s’individua la frazione Selva Piana, in Comune di Porto 

Ceresio, dove il corso d’acqua risulta incassato con muri di protezione spondali. 

Rio dei Ponticelli 

Il Rio dei Ponticelli è un corso d'acqua a carattere torrentizio con alveo ben definito 

generalmente impostato su substrato roccioso affiorante o subaffiorante ed interessa il 

territorio comunale di Porto Ceresio solamente nel suo tratto terminale pianeggiante, in 

corrispondenza dell’area urbanizzata, dove peraltro catastalmente assume la denominazione 

di Roggia del Brivio. 

La porzione terminale è incanalata con direzione SE-NW, parallelamente alla S.S. 

n.344, in prossimità della stazione ferroviaria con sbocco finale nella porzione terminale della 

Roggia Acqua Negra e quindi nel Lago Ceresio. 

Il suo decorso e la morfologia dell’alveo sono del tutto simili all’adiacente Rio Vallone 

con una quota di sbocco a 271 m s.l.m. nel Lago Ceresio ed una quota massima di 730 m 

s.l.m. in corrispondenza delle pendici occidentali del Monte Orsa. Caratteristica comune ai 

due corsi d’acqua è la presenza di gradini morfologici e marmitte, legati a variazioni 

litologiche locali. 

Torrente Bolletta 

L’affluente principale del Torrente Bolletta prende il nome di Roggia Molinara ed ha 

origine dal Laghetto Cicogna ad Arcisate per poi proseguire verso nord. Lungo il suo 

percorso forma una zona paludosa tra il comune di Bisuschio e il Monte Useria, attraversa la 

frazione Molino dei Prati, taglia la frazione di Rossaga ed in territorio di Cuasso al Piano si 

congiunge con il Torrente Cavallizza e continua il suo corso verso nord in direzione del Lago 

di Lugano dove sfocia con il nome di Torrente S. Pietro. 

In territorio comunale di Cuasso al Monte il Torrente Cavallizza scende dalle pendici 

orientali dei monti Piambello e Poncione di Ganna raccogliendo numerosi affluenti minori. 

Nella porzione di monte, interamente in Comune di Cuasso, è impostato su substrato 

granofirico e porfirico prevalente con copertura glaciale discontinua di spessore variabile, 

maggiore in corrispondenza della frazione di Cuasso al Piano. A monte della Valle Cavallizza 

il corso d’acqua ha aspetto subdentritico immergendosi successivamente nella valle suddetta 

contraddistinta da sponde molto incise ed a pendenze elevate. 
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Sul fondovalle in Comune di Besano il Torrente Bolletta riceve anche le acque del 

Torrente Brivio che dalla località Piamo confluisce in prossimità della Località Mulino del 

Torchio nel Bolletta. 

A valle della confluenza nel tratto compreso tra il Molino Ginaga e la zona del Campo 

sportivo in comune di Porto Ceresio è evidente un intervento di deviazione del corso d'acqua 

naturale in direzione NW a scopo bonifica fino alla confluenza con il Rio Ponticelli facendo 

scomparire il tratto di alveo che nelle vecchie carte al 25.000 (IGM) è riportato come Torrente 

Bollenaccia. 

Allo stato attuale una porzione del Torrente Bollenaccia rappresenta il proseguimento 

del Rio Ponticelli. 

Rio Vallone (o Valle Molera) 

Il Rio Vallone è un corso d’acqua a carattere torrentizio con decorso inizialmente E-W 

in corrispondenza delle pendici dei monti Orsa- Pravello –Grumello e brusco taglio in 

direzione S-N in corrispondenza dello sbocco sulla piana. L’incisione valliva che lo 

contraddistingue è caratterizzata da sponde e alveo in substrato roccioso 

affioriante/subaffiorante, inizialmente di tipo porfirico quindi di tipo conglomeratici e calcareo; 

verso valle l'alveo è regimato prima con fondo naturale in depositi incoerenti sabbioso-

ghiaiosi con limo e ciottoli poi, a valle del cimitero, con fondo rivestito in ciottoli e cls. 

La porzione pianeggiante del corso d’acqua, in corrispondenza dell’area urbanizzata, 

presenta, oltre al tratto regimato con sponde in cls, quattro ponti corrispondenti ad 

attraversamenti stradali; lo sbocco avviene nel Lago Ceresio ad una quota di 271 m s.l.m. 

La porzione montana, denominata Valle Molera, si suddivide in rami secondari di cui 

quello immediatamente a E del monte Grumello è impostato su un importante allineamento 

tettonico; la quota massima dell’asta idrica è di circa 880 m s.l.m. 

 

3.3 IL RETICOLATO IDROGRAFICO MINORE 
 

La rete idrografica non appartenente al Reticolo Principale che interessa il territorio 

comunale di Porto Ceresio è piuttosto semplice, e si può sintetizzare come segue. 

Rio Poncini 
Il Rio Poncini è un’asta idrica a carattere torrentizio che scorre in una valle ben incisa 

contraddistinta dalla presenza di substrato porfirico affiorante/subaffiorante nella porzione di 

monte fino ad una quota di circa 500 m s.l.m. con transizione alle quote superiori a substrato 
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affiorante/subaffiorante di tipo calcareo e calcareo-dolomitico. La porzione a quote inferiori in 

corrispondenza del tratto urbano è invece contraddistinta, a parte i tratti regimati 

antropicamente, da litologie caratteristiche di conoide detritico-torrentizia. 

La porzione terminale dell'alveo, in area urbanizzata per un tratto lungo circa 380 m, 

è regimata e con fondo rivestito in ciottoli e cls per la riduzione della velocità della corrente e 

della capacità erosiva; in questo tratto sono presenti quattro ponti in attraversamento del 

corso d’acqua. Lo sbocco avviene nel Lago Ceresio ad una quota di circa 271.0 m s.l.m., in 

corrispondenza del Lungolago pedonale. 

La porzione montana del corso d’acqua si presenta suddivisa in due rami secondari 

(di cui quello a NE è denominato Valle Gabriele) con una quota massima di 830 m s.l.m. 

Torrente Vignazza 
Il Torrente Vignazza (o Valle dello Spedale) nel tratto montano scorre in valle ben 

definita spesso profondamente incisa con substrato roccioso affiorante o subaffiorante in 

corrispondenza dell’alveo e delle sponde fino alla località Posporto. Da Posporto a scendere 

inizia la vera e propria conoide detritico torrentizia, evidenziata da una rottura di pendenza e 

dalla caratteristica morfologia a ventaglio: la litologia del fondo in corrispondenza della 

porzione terminale (a parte i tratti regimati) è contraddistinta da depositi sciolti gradati 

sabbioso-ghiaiosi con limo e ciottoli. Il tratto di Torrente che attraversa la zona urbanizzata è 

di circa 340 m, in cui scorre entro muri sulle due sponde con alveo rivestito (blocchi in cls) e 

salti di fondo. 

Lo sbocco avviene nel Lago Ceresio ad una quota di 271.0 m s.l.m., immediatamente 

a valle di un attraversamento di un ponte pedonale, dopo un tratto completamente tombinato 

sotto la S:S. n.344 lungo circa 60 m; più a monte sono presenti altri due ponti. 

Immediatamente a monte di Posporto l'alveo è regimato con soglie e difese spondali 

in massi ciclopici. 

Nella porzione montana il corso d’acqua inizia a NE della località Cascina Monte 

Casolo ad una quota di 545 m s.l.m. ed è contraddistinto dalla presenza di alcuni affluenti 

minori. 

Fosso Via delle Ortensie 
Il Fosso Via delle Ortensie inizialmente a fondo naturale; sotto il piazzale del 

supermercato IPERDI' viene tombinato; dallo sbocco della tombinatura fino al termine 

ricompare a cielo aperto con alveo rivestito. 
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Roggia Acqua Negra 
E’ un fosso a fondo naturale in larga parte a cielo aperto fino allo sbocco a Lago. 

Torrente Valle Borsago 
Il torrente Valle Borsago interessa solo parzialmente nel suo tratto terminale il 

territorio comunale di Porto Ceresio dove è regimato in un canale rettangolare con fondo in 

calcestruzzo; il bacino idrografico sotteso è pari a 0.45, con una lunghezza totale dell’asta 

idrica principale di 579 ed un dislivello di 229 m. La pendenza media dell’asta idrica è di 

39.55 %. 

 

Nel complesso, l’assetto del locale Reticolo Idrografico appare pertanto individuato 

così come riportato nelle carte a scala 1: 5.000 (Allegati 1 e 2). 

 

 

4. CRITERI GENERALI DI DELIMITAZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO DEI CORSI 
D’ACQUA DEL RETICOLO IDROGRAFICO 
 

In linea di principio generale, in recepimento a quanto previsto dalle normative in 

vigore, nell’ambito del lavoro già vigente la definizione della zona di rispetto dei corsi d’acqua 

costituenti il Reticolo Idrico Minore e il Reticolo Principale è stata effettuata in osservanza 

delle disposizioni di cui al r.d. 523/1904. 

Si è proceduto pertanto su tutti i corsi d’acqua individuati alla l’identificazione di una 

fascia di ampiezza pari a 10 metri.  

Si precisa che, sulla base della giurisprudenza corrente, le distanze dai corsi d’acqua 

devono intendersi misurate dal piede arginale esterno (Fig. 1 caso a) o, in assenza di argini 

in rilevato, dalla sommità della sponda incisa (Fig. 1 caso b); nel caso di sponde stabili, 

consolidate o protette, le distanze possono essere calcolate con riferimento alla linea 

individuata dalla piena ordinaria (Fig. 1 caso c ). 

Come piena ordinaria è da intendersi il livello o portata di piena in una sezione di un 

corso d'acqua che, rispetto alla serie storica dei massimi livelli o delle massime portate 

annuali verificatisi nella stessa sezione, è uguagliata o superata nel 75% dei casi (da 

"Memorie e studi idrografici", Ministero LL.PP., Consiglio Superiore LL.PP., Servizio 

Idrografico, 1928). 
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 Tutte le predette fasce di rispetto si devono intendere individuate in cartografia in 

forma puramente preliminare e indicativa. 

Il criterio per il tracciamento delle fasce di rispetto è stato adottato indipendentemente 

dalla conformazione morfologica dell’alveo ovvero senza tenere conto del fatto che lo stesso 

risulti più o meno inciso e quindi meno soggetto ad esondazioni fuori dagli argini o a 

fenomeni di divagazione. 

 

La reale individuazione delle fasce di rispetto risulta infatti da effettuarsi direttamente 

in loco, in relazione alla reale posizione condizione del corso d’acqua, secondo i criteri sopra 

esposti e in osservanza agli schemi di Figura 1. 

Le fasce di rispetto sopra proposte dovranno quindi essere interpretate come una 

fascia di rispetto sufficiente a consentire l’accessibilità al corso d’acqua ai fini della sua 

manutenzione, fruizione e riqualificazione ambientale. 

 

In tal senso la fascia di rispetto deve essere intesa come un “corridoio” sufficiente a 

garantire le ordinarie attività di manutenzione. 

La fascia di rispetto deve inoltre essere considerata anche per quanto riguarda 

eventuali rami attualmente non attivi ma potenzialmente riattivabili e, pertanto per tutti i tratti 

demaniali (ancorché temporaneamente abbandonati), ove non identificati in cartografia come 

definitivamente abbandonati e assoggettabili a sdemanializzazione (Allegato 3). 

A seguire è riportata proposta di “Norme di polizia Idraulica” ai della 

regolamentazione delle attività di gestione e tutela idraulica dei corsi d’acqua individuati e 

delle relative fasce di rispetto. 
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Figura 1 - Sezione tipo di alveo fluviale con individuazione dei punti per la misurazione 
delle distanze. 
 
 

5. FOSSO ACQUANEGRA E FOSSO DI VIA DELLE ORTENSIE - PROPOSTA DI 
RIDELIMITAZIONE DELLE FASCE DI RISPETTO 

 

5.1 PREMESSA 
 

A seguito della redazione dello studio per la determinazione del Reticolo Idrico 

Minore ai sensi della D.G.R. 7/7868 del 25 Gennaio 2002 effettuato da parte degli scriventi e 

approvato da Regione Lombardia - Settore Territoriale (STER) di Varese con Atto prot.                 

N. A015.2006.0000491 del 26 gennaio 2006,  il Comune di Porto Ceresio (VA), ha deciso di 

verificare la possibilità di ridurre da 10 m a 4 m la fascia di rispetto lungo alcuni corsi 

d’acqua, così come previsto dalle norme di polizia idraulica prodotte contestualmente allo 

studio di cui sopra. 
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In particolare il presente studio è volto alla predisposizione di una caratterizzazione 

idraulica del Fosso Acquanegra e del Fosso detto di via delle Ortensie, appartenenti al 

Reticolo Idrico Minore, nell’intento di verificare la presenza di eventuali insufficienze 

idrauliche e, conseguentemente, la possibilità di una riduzione della fascia di rispetto. 

L’analisi svolta ha pertanto preso in considerazione il Fosso Acquanegra (A) per una 

lunghezza complessiva di circa 500 m ed il Fosso detto di via delle Ortensie (B) per una 

lunghezza complessiva di circa 410 m. 

A tale scopo, la presente relazione è volta ad accertare e valutare: 

- la portata di progetto attesa nei tratti oggetto di studio, in corrispondenza di sezioni 

ritenute le più significative, per un tempo di ritorno duecentennale; 

- la sicurezza delle sezioni idrauliche e delle opere esistenti in relazione alla portata attesa; 

- la stabilità dell’assetto idrogeologico complessivo dei corridoi fluviali. 

 

Lo studio è stato redatto sulla base dei sopralluoghi effettuati in loco e dei rilievi 

topografici di dettaglio aggiornati al mese di Agosto 2012. 

L’analisi condotta ha preso in considerazione diversi scenari di rischio idraulico, per 

portate con tempi di ritorno pari a 200 anni (portata di riferimento progettuale), 10 e 100 anni 

a titolo integrativo. 

Formano parte integrante della presente relazione gli inquadramenti cartografici con i 

bacini idrografici di riferimento (Appendice B), la documentazione fotografica (Appendice C), 

le risultanze ottenute con il software di calcolo Hec-Ras (Appendice D), unitamente alle 

Tavole Grafiche riportanti la localizzazione delle sezioni di riferimento e le fasce di rispetto 

dei corsi d’acqua. 

 

5.2 STATO ATTUALE 
 

In merito all’inquadramento corografico delle zone di studio si rimanda alle tavole 

grafiche, dove si restituisce anche quanto rilevato topograficamente con aggiornamento al 

mese di Agosto 2012. 

Sulla base della documentazione raccolta e dei sopralluoghi svolti, con riferimento 

alla documentazione fotografica (Appendice C), si ha che: 
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A - Fosso Acquanegra 

o il corso d’acqua nasce in Comune di Porto Ceresio, raccogliendo le acque della zona 

prativa a monte di via Piambello. L’alveo è generalmente regimato, collocato in ambito 

edificato ed ha carattere torrentizio, fortemente influenzato dalle precipitazioni meteoriche. 

L’affluenza delle portate meteoriche all’alveo è limitata dalla presenza del Torrente 

Bolletta ad ovest del Fosso: l’asta del Torrente Bolletta intercetta tutti i deflussi provenienti 

dai rilevati montuosi. 

o All’altezza di via Piambello troviamo i primi manufatti di regimazione fluviale, con la 

presenza di tubazioni in cls. per la raccolta e lo smaltimento delle acque a valle della via 

stessa e del primo gruppo di abitazioni (Foto A.1 e A.2). 

o Nel tratto compreso tra le Sezz. A.16 e A.14 (Foto da A.2 ad A.5) l’alveo risulta regimato 

da scogliere in massi ciclopici, a tratti interrotte o integrate da murature in cls.. 

o A valle della Sez. A.14 la sezione si restringe, l’alveo è regimato da manufatti in pietrame 

(Foto A.6) e viene intubato all’altezza di un’abitazione privata con un collettore in cls. 

diam. 80 cm. 

o Tutto il tratto compreso tra la Sez. A.12 e la Sez. A.8 è regimato da murature in cls.. La 

sezione è rettangolare con larghezza di ca. 1 m ed altezze variabili in funzione dei 

manufatti (Foto da A.8 ad A.10). 

o Il tratto compreso tra la Sez. A.8 e La Sez. A.2 presenta un alveo consolidato con massi 

ciclopici ed una sezione allargata in accordo con le recinzioni delle abitazioni private in 

fregio al corso d’acqua. Il tratto risente della presenza del Lago Ceresio le cui acque 

penetrano nell’alveo del corso d’acqua a seconda del livello idrico raggiunto all’interno del 

Lago stesso (Foto da A.11 ad A.13). 

o All’altezza della Sez. A.1 si trova l’innesto del Rio dei Ponticelli: l’area risulta prossima al 

Lago Ceresio, l’alveo aumenta considerevolmente la sua profondità e vi è continua 

presenza di acqua proveniente dallo specchio lacuale (Foto A.14 ed A.15). 

B - Fosso di via delle Ortensie 

o Il corso d’acqua ha origine circa a metà del nuovo collegamento viario tra la via Piambello 

ed il supermercato Iperdì, in corrispondenza di un’area umida che fornisce costante, 

seppur minima, presenza di acqua in alveo (Foto B.1). I regimi idraulici risultano quindi 

fortemente variabili in funzione delle precipitazioni. 
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o Il tratto di monte, sino alla Sezione B.9.1, è a fondo naturale, con recinzioni private in cls. 

o scogliere in sponda destra e con strada carrabile o parcheggio del supermercato in 

sponda sinistra (Foto da B.2 a B.4). 

o All’altezza della Sez. 9.1 è collocata una tubazione in cls. diam. 70 cm di lunghezza pari a 

ca. 26 m (Foto B.5). 

o  A valle dello sbocco dell’attraversamento di cui al punto precedente la tipologia dell’alveo 

è a sezione rettangolare, con fondo naturale e sponde delimitate dalle murature di 

Proprietà private con altezze variabili: tale tipologia si mantiene costante per una 

lunghezza di ca. 190 m sino alla via Bertolla. In questo tratto si registra la presenza di 

numerosi manufatti in alveo (attraversamenti, passerelle) (Foto da B.6 a B10). 

o All’altezza della via Bertolla (Sez. B.1 – Foto B.11 e B12) si ha l’innesto nel Torrente 

Ponticelli con un attraversamento che consente il sottopasso della via Bertolla. 

 
5.3 STUDIO IDRAULICO 

 

L’analisi svolta è tesa alla determinazione delle portate di piena del Fosso Acquanegra e 

del Fosso detto di via delle Ortensie nei tratti in esame. L’analisi condotta ha preso in 

considerazione diversi scenari di rischio idraulico, con riferimento alla portata di piena con 

tempi di ritorno (TR) pari a 10, 100 e 200 anni, considerando quella con TR duecentennale 

come piena di riferimento progettuale. 

Lo studio vuole descrivere le caratteristiche del deflusso nelle aree oggetto di studio al 

fine di valutare le eventuali criticità generate dai corsi d’acqua che possono interessare le 

aree limitrofe. 

 

5.4 ANALISI IDROLOGICA 

5.4.1 Descrizione dei bacini idrografici 
 

Si riportano di seguito i parametri principali dei bacini idrografici in questione, con 

sezione di chiusura all’altezza dell’innesto del Rio dei Ponticelli, necessari per il calcolo della 

portata di riferimento per assegnato periodo di ritorno:  
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Per quanto concerne i bacini idrografici dei corsi d’acqua si deve far presente che: 

- relativamente al Fosso Acquanegra, è stato individuato un sottobacino con sezione di 

chiusura all’altezza della Sez. A.12.1 (Appendice B - Sottobacino A.1). Tali portate sono 

state utilizzate per le simulazioni idrauliche del tratto di monte, sino alla Sez. A.12. 

- Relativamente al Fosso di via delle Ortensie, è stato individuato un sottobacino con 

sezione di chiusura all’altezza dell’inizio del tratto coperto di Sez. B.9.1 (Appendice B – 

Sottobacino B.1). Tali portate sono state utilizzate per le simulazioni idrauliche del tratto di 

monte, sino alla Sez. B.8. 

 

Dal momento che l’estensione dei bacini oggetto del presente studio non è tale da 

imporre la stima della variabilità spaziale e temporale del campo di pioggia, la stima dello 

ietogramma di progetto può essere agevolmente effettuata ipotizzando uno scroscio di 

intensità costante di durata definita. Durata ed intensità della precipitazione sono legate tra 

loro dalle curve di possibilità pluviometrica che rappresentano la caratterizzazione 

meteoclimatica del sito indagato. A tal proposito si sono calcolate le curve suddette relative 

alle stazioni termopluviometriche più prossime al sito di progetto (utilizzando quali serie 

storiche dei dati pluviometrici quelle disponibili presso il Servizio Mareografico ed Idrografico 

Italiano) e quella relativa al sito stesso di progetto. Per quest'ultima linea segnalatrice, non 

disponendo di una stazione termopluviometrica in sito, si sono utilizzate tecniche di kriging 

(interpolazione spaziale con stimatori lineari ottimi) per stimare i valori dei parametri della 

LSPP (Linea Segnalatrice di Possibilità Pluviometrica) nel sito di progetto. Nel grafico 

seguente si riportano le linee segnalatrici risultanti per diversi tempi di ritorno. 

 

 Fosso 
Acquanegra 

Fosso via delle 
Ortensie 

Area (km2) 0,242 0,075 

Lunghezza dell’asta principale (km) 0,5 0,4 

Pendenza media bacino (%) 1 2 

CN “Curve Number” 90 90 
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5.4.2 Stima delle piogge efficaci 
 

Per pioggia efficace si intende l’effettivo volume idrico che si rende disponibile per il 

ruscellamento superficiale e che raggiunge rapidamente la rete idrografica producendo 

l’onda di piena. La pioggia netta viene calcolata depurando dal volume totale dello 

ietogramma di progetto le perdite dovute all’intercettazione fogliare, al pozzangheramento e 

soprattutto all’infiltrazione nel suolo.  

La stima delle piogge efficaci viene operata utilizzando un metodo sperimentato dal 

Servizio Statunitense di Conservazione del Suolo (SCS-CN). Tale metodo noto come ‘Curve 

Number’ (Chow, 1988) consente di tenere conto delle perdite di volumi di pioggia che 

avvengono all’inizio dell’evento, precedentemente descritte, attraverso la seguente 

equazione: 

)(
)( 2

SIaP
IaPPnetta +−

−
=  

 

dove Pnetta [mm] è la pioggia efficace che genera il deflusso superficiale, P [mm] è l’afflusso 

meteorico lordo, Ia [mm] rappresenta le perdite iniziali ed S [mm] il massimo assorbimento 

potenziale; da relazioni empiriche ricavate da numerosi casi sperimentali si ha inoltre: 
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5.4.3 Calcolo della portata 
 

Una volta nota la pioggia efficace è possibile calcolare attraverso un modello afflussi-

deflussi la portata defluente in alveo. In questo caso si è utilizzato il modello di Nash a due 

serbatoi in cascata. 

Il valore della portata di progetto per il dato tempo di ritorno (Tr [anni]), è stato 

ottenuto attraverso un metodo di simulazione della risposta idrologica del bacino tipo 

Montecarlo così articolato: 

 

1. si ipotizza una durata (d [h]) dello scroscio, si valuta la massima altezza di precipitazione 

corrispondente e si ottiene così lo ietogramma di progetto di tentativo; 

2. si valuta il tempo di risposta del bacino (tL [h]) ed il tempo di corrivazione (tC [h]) ancora 

secondo il metodo SCS risolvendo l’equazione seguente: 

 

 ( )[ ]
5.0

7.08.0

1900
91000100

67.1
S
CNL

t L
−

=⋅=  tC  

 
3. si stima il fattore di attenuazione della portata al colmo (Qmax [m3/s]) secondo la 

metodologia suggerita da Bacchi ed altri [1989]: 

 
1.22b    ;   1.017a  con ==

−=
⎟⎟
⎠

⎞
⎜⎜
⎝

⎛
−

b

Lt
d

a

e1ε  

 

la portata al colmo (Qmax [m3/s]) si calcola risolvendo l’equazione seguente: 

 
d

P
AQ netta⋅⋅=⋅ εmax6.3  

 

dove A [Km2] è l’area del bacino imbrifero. Variando il valore ipotizzato per la durata (d) si 

individua come evento critico quello che produce la massima portata. 
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Per i bacini in studio, si ottiene: 

Fosso Acquanegra – Sottobacino A.1 
Tempo 

di 
Ritorno 

Durata critica      
[ore] 

Intensità critica 
[mm/h] 

Coeff. di 
deflusso 

Portata        
[mc/s] 

10 anni 0,73 54,94 0,47 1,23 
100 anni 0,69 78,81 0,57 2,10 
200 anni 0,68 85,79 0,59 2,37 

 
Fosso Acquanegra – Bacino complessivo 

Tempo 
di 

Ritorno 

Durata critica      
[ore] 

Intensità critica 
[mm/h] 

Coeff. di 
deflusso 

Portata        
[mc/s] 

10 anni 1,25 40,71 0,55 1,33 
100 anni 1,21 58,03 0,64 2,19 
200 anni 1,20 63,09 0,66 2,45 

 
Fosso via delle Ortensie – Sottobacino B.1 

Tempo 
di 

Ritorno 

Durata critica      
[ore] 

Intensità critica 
[mm/h] 

Coeff. di 
deflusso 

Portata        
[mc/s] 

10 anni 0,36 81,40 0,37 0,29 
100 anni 0,33 118 0,47 0,52 
200 anni 0,32 128,57 0,49 0,60 

 
Fosso via delle Ortensie – Bacino complessivo 

Tempo 
di 

Ritorno 

Durata critica      
[ore] 

Intensità critica 
[mm/h] 

Coeff. di 
deflusso 

Portata        
[mc/s] 

10 anni 0,61 60,31 0,45 0,51 
100 anni 0,59 81,59 0,55 0,89 
200 anni 0,58 94,34 0,57 1,00 

 

L’obiettivo dell’analisi è quello di determinare i tiranti idrici e le velocità della corrente 

in alveo. La stima di queste due ultime grandezze è basilare per individuare le eventuali 

insufficienze e per valutare le interazioni della corrente fluida con le strutture esistenti. 
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5.4.4 Integrazione del profilo del pelo libero 
 

Data la geometria dei corsi d’acqua e la portata defluente è possibile determinare i 

tiranti idrici e le velocità medie del flusso attraverso l’integrazione numerica dei profili di moto 

permanente: a questo scopo si utilizza il codice di calcolo HEC-RAS.  

Occorre precisare che la procedura è da intendersi come un ‘test’ sulla capacità di 

portata dell’alveo piuttosto che la simulazione di eventi fisici realistici che, come è noto, 

comportano il trasferimento lungo l’alveo dei volumi liquidi raccolti durante le piene 

idrografiche con portate variabili nel tempo e nello spazio. Si esclude di basare le presenti 

valutazioni sulla simulazione di questo fenomeno (moto vario) per le numerose incognite e 

difficoltà che presenta: 

- occorrerebbe disporre, per il corso d’acqua, di onde di piena misurate per valutare, con 

l’analisi statistica, le caratteristiche di un evento associato alla probabilità del suo 

verificarsi;  

- vari sottobacini contribuiscono al deflusso nell’asta principale con onde diverse che 

possono giungere in fase o meno, determinando un ampio ventaglio di situazioni 

ipotetiche; 

- questo tipo di simulazione non dovrebbe prescindere comunque dagli effetti di 

trasporto di materiale (alberi, cespugli, rottami, ecc.) da parte della corrente di piena e 

della possibile interferenza del materiale trasportato con le strutture (ponti ed 

attraversamenti) che la corrente incontra lungo l’alveo; 

- le opere di attraversamento leggere non potrebbero reggere all’impatto delle acque e il 

loro collasso provocherebbe ostacoli determinanti per il deflusso che non è possibile 

simulare; 

- quando gli alvei non sono in grado di convogliare le portate, la simulazione dei volumi 

esondati richiede una modellazione ancora più complessa e bidimensionale basata su 

una conoscenza ancora più dettagliata della topografia e delle caratteristiche del 

flusso; 

- la simulazione è poi ancora più complicata ed aleatoria se l’esondazione riguarda i 

centri urbani a causa della loro complessità topografica e dell’interconnessione con la 

rete di reflui urbana. 

Nella prassi usuale, lo studio idraulico è effettuato con valutazioni di moto permanente, 

ipotesi che e’ sicuramente conservativa rispetto ai livelli di riempimento: essa infatti fornisce i 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

23

livelli prodotti dal passaggio di una onda quadra di durata indefinita e portata sempre pari a 

quella massima. 

Naturalmente in questa visione risulta meglio simulato il fenomeno in quelle zone, 

come nel nostro caso, ove predomina l’effetto (dinamico) di invaso come nelle situazioni ove 

la corrente termina in un recipiente (naturale o artificiale) di elevata capacità perché il suo 

volume, in armonia con la simulazione, può essere considerato praticamente infinito. Nelle 

zone dove la corrente fuoriesce dall’alveo espandendosi nell’ambiente circostante, la 

simulazione richiederebbe invece il ricorso ad ulteriori ipotesi (ragionevoli ma in larga misura 

arbitrarie) sul meccanismo di deflusso laterale, rendendo comunque a favore di sicurezza il 

metodo utilizzato. 

Le equazioni fondamentali che descrivono il moto permanente sono la conservazione 

dell’energia: 

 

)()( xJxi
dx
dE

−=
 

dove x rappresenta la direzione del profilo dell’alveo, E è l’energia della corrente rispetto al 

fondo, i la pendenza e J la cadente idraulica; 

e l’equazione di Strickler: 

2
1

3
2

JRSkQ s ⋅⋅⋅=  
dove Q [mc/s] è la portata in alveo, S l’area della sezione trasversale, ks il coefficiente di 

Strickler che dipende dal tipo di superficie (ks = Coeff. Manning-1 = 40 - 30 m1/3s-1 in alvei 

naturali), R [m] è il raggio idraulico della sezione fluviale considerata. 

Le risultanze ottenute sezione per sezione vengono interamente riportate negli 

allegati alla presente. 

5.4.5 Interazione con il Lago Ceresio – Condizioni al contorno 

 

Si sono analizzate le serie storiche dei massimi livelli raggiunti dal Lago Ceresio per 

stabilire l’interazione tra i livelli lacuali ed i corsi d’acqua. In particolare sono stati presi in 

considerazione la quota massima registrata nel 2002 dal Lago (272,08 m s.l.m.) e la quota di 

piena ordinaria (271,20 m s.l.m.). Ciò premesso e considerando: 

- le diverse dinamiche di formazione delle piene lacuali e di quelle delle aste idriche; 
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- che in caso di esondazione del Lago Ceresio, il limite delle aree inondate non dipende 

dalla portata del corso d’acqua: infatti le portate dei Torrenti in oggetto non sono in grado 

di modificare i regimi idraulici del Lago Ceresio e, quindi, il Lago Ceresio è in grado di 

raccogliere tutte le portate in arrivo dalle aste idriche in oggetto; 

- che il Lago Ceresio è dotato di una fascia di rispetto lacuale che tiene già in 

considerazione le massime piene storiche raggiunte. 

 

Si è ritenuto corretto analizzare i corsi d’acqua in condizioni “indisturbate” dal Lago 

Ceresio e, quindi, di utilizzare come condizione al contorno di valle l’altezza di piena 

ordinaria del Lago stesso. 

 

5.4.6 Risultati dello studio idraulico – A – Fosso Acquanegra 

 

Nella figura seguente viene riportato il profilo altimetrico del Fosso Acquanegra con le 

altezze idriche raggiunte dalle portate di progetto: le risultanze idrauliche sono state ottenute 

con il software Hec-Ras. 
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Figura 1: profilo altimetrico Fosso Acquanegra 

Come si evince dalla Figura 1, la portata di riferimento progettuale (TR200) è 

completamente contenuta all’interno dell’alveo ad eccezione del tratto compreso tra le Sezz. 

A.14 e A.8:  

- il tratto a monte della Sez. A.12.1, a causa della presenza dell’attraversamento,  non è in 

grado di contenere nemmeno le portate con TR10 anni, con esondazione lungo 

entrambe le sponde; 

- nel tratto compreso tra la Sez. A.12 e la Sez. A.8 le insufficienze idrauliche sono 

principalmente individuabili in sponda sinistra, con il tirante idrico della portata con 

TR200 anni sopravanza la quota della sponda con tiranti variabili (Sez. A.11- 26 cm, 

Sez. A.10 – 11 cm, Sez. A.9 – 20 cm). 

A monte ed a valle del tratto di cui sopra, le portate di riferimento vengono sempre 

contenute in alveo, con franchi variabili, ma, viste anche le ridotte velocità raggiunte, sempre 

tali da garantire il contenimento delle piene. 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

26

5.4.7 Risultati dello studio idraulico – B – Fosso di via delle Ortensie 
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Figura 2: profilo altimetrico Fosso di via delle Ortensie 

Come si evince dalla Figura 2, la portata di riferimento progettuale (TR200) è 

completamente contenuta all’interno dell’alveo, ad eccezione del tratto compreso tra le Sezz. 

B.9.1 e B.5, dove i restringimenti causati da attraversamenti e manufatti in alveo provocano 

la fuoriuscita della portata in sponda destra (Sez. B.6 – 20 cm) ed in sponda sinistra (Sez. 

B.7 – 7 cm, Sez. B.6 – 50 cm e Sez. B.5 – 3 cm). 

Il tratto coperto con inizio alla Sez. B.9.1 non è in grado di smaltire la portata attesa 

con TR200 la quale transita sulla sede stradale per poi riconfluire in alveo. 

A monte ed a valle dei tratti di cui sopra, le portate di riferimento vengono sempre 

contenute in alveo, con franchi variabili, ma, viste anche le ridotte velocità raggiunte, sempre 

tali da garantire il contenimento delle piene. 
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6. CONCLUSIONI 
 

  Alla luce di quanto precedentemente esposto e considerata la morfologia dei luoghi 

allo stato attuale in relazione alle massime portate attese per i corsi d’acqua in oggetto risulta 

compatibile la effettuazione dei seguenti interventi: 

A – Fosso Acquanegra: 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto a monte della Sez. A.14; 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto compreso tra la Sez. A.8 e via Mazzini; 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto compreso tra la Sez. A.14 e la Sez. A.12, previo l’adeguamento 

dell’attraversamento in corrispondenza della Sez. A.12.1 e/o la realizzazione di 

manufatti spondali in grado di rialzare gli argini sino al contenimento della portata con 

TR200 anni; 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto compreso tra la Sez. A.12 e la Sez. A.8, previa la realizzazione di 

manufatti spondali in grado di rialzare gli argini sino al contenimento della portata con 

TR200 anni. 

In considerazione del parere Ufficio Regione Lombardia – Sede Territoriale di Varese, 

con prot. AE12.2003.0001716 del 01/07/2013 la riduzione della fascia di rispetto per i tratti a 

valle della sezione A14, fino allo sbocco su via Mazzini, risulta conseguibile solo “a seguito di 

avvenuta verifica dell’efficacia degli interventi di riduzione del rischio effettuati sull’asta 

considerata, i quali dovranno interessare l’intero tratto di corso d’acqua attualmente verificato 

come insufficiente in profilo idraulico ed essere coordinati e diretti dalla Amministrazione 

Comunale”. 
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B – Fosso di via delle Ortensie: 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto a monte della Sez. B.8; 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto compreso tra la Sez. B.5 e via Bertolla; 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto compreso tra la Sez. B.9.1 e la Sez. B.8, previo l’adeguamento 

dell’attraversamento in corrispondenza della Sez. B.9.1, sino al contenimento della 

portata con TR200 anni; 

- riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m (misurati a partire dal limite della sponda 

incisa o dal piede dei manufatti di regimazione artificiali) in sponda idrografica destra e 

sinistra, nel tratto compreso tra la Sez. B.8 e la Sez. B.5, previa la rimozione dei 

manufatti in alveo e la realizzazione di manufatti spondali in grado di rialzare gli argini 

sino al contenimento della portata con TR200 anni. 

In considerazione del parere Ufficio Regione Lombardia – Sede Territoriale di Varese, 

con prot. AE12.2003.0001716 del 01/07/2013 la riduzione della fascia di rispetto per i tratti a 

valle della sezione B9.1, fino allo sbocco su via Bertolla, risulta conseguibile solo “a seguito 

di avvenuta verifica dell’efficacia degli interventi di riduzione del rischio effettuati sull’asta 

considerata, i quali dovranno interessare l’intero tratto di corso d’acqua attualmente verificato 

come insufficiente in profilo idraulico ed essere coordinati e diretti dalla Amministrazione 

Comunale”. 

 

  Per gli intervalli dove la riduzione della fascia di rispetto risulta immediatamente non 

applicabile in quanto subordinata alla effettuazione di interventi specifici (adeguamento 

attraversamenti o modifica delle quote di sponda o altro) la riduzione della fascia di rispetto 

potrà diventare effettiva unicamente ad avvenuta esecuzione delle opere e predisposizione 

di specifica relazione idraulica attestante la avvenuta riduzione del grado di rischio, come 

specificatamente indicato nelle allegate Norme di Polizia Idraulica, art. 18. 
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7. NORME DI POLIZIA IDRAULICA 
 
Ai fini della polizia idraulica e della tutela del territorio si intende innanzitutto fare 

riferimento a quanto contenuto nella normativa precedentemente citata, ed in particolar 

modo al R.D. 523/1904, al D.Lvo 152/95 ed alla D.G.R. 7/7868 del 25.01.2002 e s.m.i.. 

Alla luce di tali indicazioni, si ritiene di proporre la seguente normativa idraulica per il 

controllo, la gestione, la manutenzione e la concessione riguardanti il Reticolo Idrico Minore 

e per la regolamentazione delle fasce di rispetto del reticolo principale, riportata in Appendice 

1 alla presente relazione a cui si rimanda. 

 

8. ALLEGATI e APPENDICI 
 

Formano parte integrante della presente relazione i seguenti allegati-appendici: 

 
Appendice A Norme di Polizia Idraulica 
Appendice B Bacini idrografici di riferimento. 
Appendice C Documentazione fotografica. 
Appendice D Risultanze Hec-Ras. 
Appendice E Parere Ufficio Regione Lombardia – Sede Territoriale di Varese, prot. 
AE12.2003.0001716 del 01/07/2013  
 

 
Allegato 1 - MAPPA DEL CATASTO TERRENO (rilievo catastale e all’impianto – anno 1904) 
– scala 1: 5.000 
Allegato 2 – INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO PRINCIPALE E MINORE E DELLE 
RELATIVE FASCE DI RISPETTO E DI ATTENZIONE – scala 1:5.000 
Allegato 2a - 2b – 2c 2d 
Allegato 3 – Planimetria generale con individuazione delle sezioni di calcolo idraulico. 
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REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA 
Comune di Porto Ceresio 

 

 TITOLO I - NORME GENERALI 

Art. 1  -  Finalità ed ambito di applicazione 
Le presenti norme di polizia idraulica, redatte per il Comune di Porto Ceresio (VA) ed approvate 
con delibera consiliare n° …………………… del ………………, si applicano nell’ambito dei corpi 
idrici presenti sul territorio comunale e nelle relative fasce di rispetto così come identificati negli 
allegati cartografici in scala 1:5000 che formano parte integrante e sostanziale delle presenti 
norme. 
Le presenti norme si riferiscono esclusivamente alle problematiche di tipo idraulico pertinenti le 
predette aree ed a quelle ad esse connesse e rimangono pertanto impregiudicate – anche sotto il 
profilo autorizzativo – tutte le altre normative di natura diversa. 
In particolare, per quanto riguarda le specifiche norme e vincoli connessi con la ridelimitazione 
delle aree sottoposte a PAI, ove comprese entro le predette fasce di rispetto si dovrà intendere 
come vincolante l’indicazione maggiormente restrittiva. 
Per quanto riguarda i corpi idrici appartenenti al Reticolo Principale di competenza regionale, così 
come identificato nella cartografia allegata, valgono le norme e le specifiche indicate dal Regio 
Decreto n. 523/1904, con particolare riguardo ai divieti pertinenti le attività svolte all’interno della 
fascia di rispetto avente larghezza minima di 10 metri, salvo per quanto riguarda le specifiche 
indicazioni di cui all’art. 12 della presente normativa.  
 

Art. 2  -  Definizioni  
Le definizioni dei termini tecnici a cui si fa riferimento nelle norme seguenti sono riportate 
nell’Allegato A. 

 

Art. 3  -  Riferimenti normativi generali 
Ai fini delle attività di polizia idraulica si intendono particolarmente richiamate, in via essenziale e 
non esaustiva, le disposizioni legislative di cui al quadro normativo riportato in Allegato B. 

 

Art. 4  -  Validazione ed applicabilità delle norme 
Le presenti norme e gli allegati di riferimento, ferma restando la loro preventiva approvazione da 
parte della Sede Territoriale di Varese della Regione Lombardia, entrano in vigore a posteriori 
dell’avvenuta esecutività della delibera di recepimento dell’Amministrazione Comunale per 
quanto di propria competenza e dovranno essere recepite quale variante ai vigenti strumenti 
urbanistici. 
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In presenza di manufatti esistenti non autorizzati o non conformi al presente regolamento, il 
Comune provvederà ove possibile ad imporre la regolarizzazione in sanatoria previa valutazione 
di compatibilità idrogeologica, idrologica ed ambientale. 

 

Art. 5  -  Elaborati di riferimento 
Formano parte integrante delle presenti norme: 

 Gli Allegati 1 e 2; 

 La relazione tecnica di individuazione del Reticolo Idrico.  
 
Per ogni controversia in ordine alle norme che presentino riferimento grafico sugli elaborati in 
scala 1:5000, farà fede l’elaborato cartaceo e non quello informatizzato.  
 
Sino alla avvenuta esecutività dell’atto di approvazione del Reticolo Idrico Minore e alla 
definizione delle fasce di rispetto e delle attività vietate o soggette ad autorizzazione, su tutte le 
acque pubbliche come definite dalla Legge 36/94 e dal relativo regolamento, valgono le 
disposizioni di cui al R.D. 523/1904 e, in particolare, il divieto di edificazione sino ad una distanza 
inferiore a 10 metri. 

Art. 6  -  Indirizzi generali d’intervento nei corpi idrici e nelle fasce di rispetto 
Gli interventi manutentori ordinari si intendono eseguiti senza alcun mutamento sostanziale della 
natura delle opere, dei materiali e delle tecniche applicate nonché senza impatto sul regime 
idraulico ed idrologico del corso d’acqua. 
 
Compatibilmente con il raggiungimento degli obiettivi tecnici prefissati da adeguati studi in 
relazione alle esigenze occorrenti, gli interventi a carattere straordinario e le opere regimatorie di 
qualsiasi natura ed importanza si intendono eseguiti nel rispetto di indirizzi di minima 
artificializzazione del corso d’acqua e delle sue componenti. 
 
Ovunque tecnicamente possibile, verranno pertanto garantiti, mediante adeguate soluzioni 
tecnico-progettuali di basso impatto:  

 Il rispetto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua; 
 Il rispetto della continuità biologica entro il corpo idrico; 
 Il mantenimento della naturalità delle sponde non precedentemente artificializzate; 
 La rinaturalizzazione, ove compatibile, delle sponde precedentemente 

artificializzate. 
 

Art. 7  -  Attività vietate nei corpi idrici 
Fermo restando ogni altro divieto riferito a normative in vigore ed a quanto previsto nei successivi 
articoli del presente regolamento, nei corpi idrici sono in aggiunta sempre vietate: 
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 Le attività di trasformazione dello stato dei luoghi che modifichino l’assetto 
morfologico, idraulico, edilizio e infrastrutturale, fatte salve le prescrizioni dei 
successivi articoli; 

 La realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero rifiuti, l’ampliamento 
degli stessi impianti esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, così come definiti dal D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, fatto salvo 
quanto previsto dagli articoli successivi; 

 La realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue, nonché 
l’ampliamento degli impianti esistenti di trattamento delle acque reflue, fatto salvo 
quanto previsto dagli articoli successivi; 

 La realizzazione di complessi ricettivi all’aperto; 

 Il deposito a cielo aperto, ancorché provvisorio, di materiali di qualsiasi genere; 

 Gli interventi che comportino una riduzione apprezzabile o una parzializzazione 
della capacità di invaso, salvo che gli stessi prevedano un pari aumento delle 
capacità di invaso in area idraulicamente equivalente; 

 La presenza di argini, interventi e strutture che tendano ad orientare la corrente 
verso il rilevato e l’esecuzione di scavi o abbassamenti del piano di campagna che 
possano compromettere la stabilità delle fondazioni dell’argine; 

 L’occlusione totale o parziale delle sezioni di fatto e/o naturali; 

 L’occupazione o riduzione delle aree di espansione e di divagazione dei corsi 
d’acqua; 

 La formazione di canalizzazioni di qualsiasi natura e di scavi nel terreno adiacente 
ai corpi idrici ad una distanza inferiore alla profondità degli argini nel punto 
corrispondente;  

 I manufatti di attraversamento che comportino: 

o La presenza di un intradosso di altezza inferiore al piano di campagna 
ovvero al punto di congiunzione delle sponde nel tratto considerato ove 
queste siano superiori al piano campagna (corsi d’acqua “pensili”); 

o Una riduzione della pendenza dell’alveo mediante manufatti trasversali 
(briglie e soglie di fondo). 

 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 
NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 
 

4

 

Art. 8  -  Attività autorizzabili nei corpi idrici 
Sono permessi con singoli provvedimenti concessori, autorizzativi o di nulla osta, le seguenti 
opere e lavori: 
 

 La formazione di pennelli, chiuse ed altre opere simili; 

 La formazione di ripari a difesa delle sponde. Di norma potranno essere 
autorizzate difese radenti (ossia senza restringimento della sezione d’alveo e a 
quota non superiore al piano campagna), realizzate in modo tale da non deviare la 
corrente verso la sponda opposta né provocare restringimenti d’alveo. Tali opere 
dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità costruttive tali da 
permettere l’accesso al corso d’acqua; la realizzazione di muri spondali verticali o 
ad elevata pendenza e la realizzazione di difese spondali con quota superiore al 
piano campagna potrà essere consentita unicamente all’interno di centri abitati e 
comunque dove non siano possibili alternative di intervento a causa della 
limitatezza delle aree disponibili; 

 Le piantagioni nelle aree allagabili a qualsivoglia distanza dalla sponda opposta, 
quando si trovino di fronte ad un abitato minacciato da erosione, ovvero di un 
territorio esposto al pericolo di disalveamenti; 

 La formazione di rilevati di salita e discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento 
di comunicazione ai beni, ai manufatti d’uso agricolo, ai guadi ed ai passi dei fiumi 
e torrenti; 

 La costruzione e ricostruzione, anche senza variazione di posizione e di forma, 
delle chiuse stabili (paratoie) ed inclini (mobili, paratie) delle derivazioni, di ponti, 
ponti canali, attraversamenti di qualsiasi genere, “tombotti” e simili negli alvei dei 
fiumi, torrenti, rivi, scolatori pubblici e canali. Gli attraversamenti dovranno essere 
realizzati secondo la direttiva dell’Autorità di Bacino “criteri per la valutazione della 
compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico 
all’interno delle fasce b”, paragrafi 3 e 4 approvata con delibera dell’Autorità di 
Bacino n. 2/’99. Il progetto di tali interventi dovrà comunque essere accompagnato 
da apposita relazione idrologico-idraulica attestante che gli stessi siano stati 
dimensionati per una piena con tempo di ritorno di almeno 200 anni ed un franco 
minimo di metri 1,00. Le opere non dovranno comunque comportare un 
aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio circostante per 
piene superiori a quelle di progetto. In ogni caso i manufatti di attraversamento 
comunque non dovranno restringere la sezione mediante spalle e rilevati di 
accesso. Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinali in alveo 
che riducano la sezione. In caso di necessità e/o di impossibilità di diversa 
localizzazione le stesse potranno essere interrate. In ogni caso, gli attraversamenti 
ed i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo dovranno essere posti a quote inferiori 
a quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista dell’alveo stesso e 
dovranno comunque essere adeguatamente difesi dalla possibilità di 
danneggiamento per erosione del corso d’acqua; 
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 Qualsiasi attività che possa comportare alterazioni permanenti all’alveo ed al 
deflusso delle acque; 

 L’estrazione di materiale lapideo di qualsiasi natura e consistenza dall’alveo dei 
torrenti, fiumi e canali eseguita in funzione di attività preventiva; 

 I dissodamenti di terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi ed ai torrenti fermo 
restando quanto fissato ai successivi Artt. 15 e 18; 

 La formazione di ogni nuova opera per la quale le acque scolanti vengano 
convogliate in recettore diverso da quello naturale; 

 Le opere ed i lavori di protezione civile anche a carattere preventivo eseguiti in 
alveo e/o nel territorio di pertinenza del corpo idrico, che vengono pertanto 
equiparati ad interventi di pubblica utilità e che dovranno essere supportate da 
adeguata documentazione tecnica in relazione al tipo di opera o lavoro; 

 La realizzazione di opere di trattamento e depurazione acque reflue. 
 

Art. 9  -  Scarichi nei corpi idrici 
Per le sole acque chiare sono ammesse le realizzazioni di manufatti di scarico all’interno dei corsi 
d’acqua, previo: 

 studio di fattibilità idrogeologico, idrologico ed idraulico, comprendente in 
particolare la verifica della capacità del corpo idrico di  smaltire le portate di 
progetto; 

 verifica di conformità a quanto previsto dall’Art. 12 delle Norme Tecniche di 
attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, al quale si rimanda, che 
prevede l’emanazione di una direttiva in merito, da parte della Autorità di Bacino. 

 

Nelle more dell’emanazione della suddetta direttiva e in assenza di più puntuali indicazioni, si 
dovrà comunque rispettare quanto disposto dal Piano di Risanamento Regionale delle Acque, 
che indica i parametri di ammissibilità di portate addotte ai corsi d’acqua che presentano 
problemi di insufficienza idraulica. 

I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati sono i seguenti: 

a) 20 l/sec per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 
ampliamento e di espansione residenziale e industriale; 

b) 40 l/sec per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di 
pubbliche fognature. 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella 
medesima direzione del flusso e dovrà prevedere accorgimenti tecnici (es. manufatti di 
dissipazione energia) per evitare l’innesco di fenomeni erosivi del corso d’acqua. 
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Art. 10  -  Captazioni dai corpi idrici 
Le captazioni sono autorizzabili, fermo restando la compatibilità con la normativa vigente (R.D. 
11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modifiche ed integrazioni). 

 

Art. 11  -  Concessioni demaniali 
Il Comune, in caso di necessità di modificare o di ridefinire i limiti alle aree demaniali dovrà 
proporre ai competenti uffici dell’Amministrazione Statale (Agenzia del Demanio) le nuove 
delimitazioni; le richieste di sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere inviate alle 
agenzie del Demanio. L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla osta 
idraulico. 
Ai sensi dell’Art. 41, comma 4, del  D.lgs. 11 maggio 1999, n. 152, le aree del demanio fluviale di 
nuova formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione (D.G.R. 1 agosto 2003, n. 
7/13950, allegato c, Art. 9).  

 

Art. 12  -  Opere pubbliche, di interesse pubblico, di pubblica utilità 
All’interno delle fasce di rispetto e di attenzione è consentita la realizzazione di opere pubbliche, 
riferite a servizi essenziali non altrimenti localizzabili, a condizione che:  

 non modifichino il regime idraulico naturale, ovvero venga dimostrata la 
sostenibilità sotto il profilo idraulico 

 non modifichino le caratteristiche di particolare rilevanza naturale dell’ecosistema 
fluviale, ovvero venga dimostrata la sostenibilità sotto il profilo idraulico-ambientale 
prevedendo nel caso le necessarie opere di mitigazione; 

 non costituiscano ostacolo al deflusso;  

 non limitino la capacità di invaso ovvero venga dimostrata la sostenibilità 
dell’intervento sotto il profilo idraulico.  

 
A tal fine i progetti devono essere corredati da uno studio di compatibilità che certifichi il rispetto 
di tali condizioni. 
 

Art. 13  -  Modulistica per le procedure 
Ai fini di adempimento delle presenti norme di Polizia Idraulica ed al fine di garantire uniformità 
procedurale, il Comune definirà le procedure autorizzative e la relativa modulistica per i lavori e le 
opere autorizzabili di cui ai precedenti articoli. 
 
Le richieste di autorizzazione e di concessione ai fini idraulici nell’ambito del Reticolo Idrico 
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Minore dovranno comunque essere corredate almeno dalla seguente documentazione: 
 

1. Relazione Tecnica ed allegati: 

1.1 Indicazione del Comune, località in cui si esegue l’intervento, nome del corso d’acqua e 
particelle catastali interessate in fregio alle quali si eseguono le opere; 

1.2 Motivazioni della realizzazione dell’opera; 
1.3 Problematiche idrauliche esistenti (caso di opere di difesa idraulica); 
1.4 Caratteristiche tecniche dell’opera; 
1.5 Verifiche idrauliche di portata del corso d’acqua interessato; 
1.6 Studio geologico, idrogeologico ed idraulico; 
1.7 Assunzione di responsabilità ai sensi della L. 15/68 da parte del progettista; 
1.8 Attestazione che le opere non comportano conseguenze negative sul regime delle 

acque; 
1.9 Assunzione di responsabilità per l’esecuzione ed il mantenimento delle opere e di 

regolare esecuzione ai sensi della L. 15/68; 
1.10 Documentazione fotografica; 
1.11 Autorizzazione Paesistica rilasciata dalla Regione Lombardia o dal Comune se 

subdelegata ai sensi della L.R. 18/97; 
1.12 Eventuali pareri di altri enti ove previsti (es. Consorzi, Parchi etc.); 

1.14 Attestazione di avvenuto versamento del canone e/o della soprattassa. 
 

 
2. Elaborati grafici: 

2.1 Estratto mappa originale con indicazione della ubicazione delle opere; 
2.2 Corografia su carta aerofotogrammetrica in scala non inferiore a 1:10.000; 
2.3 Estratto del P.R.G. vigente del Comune; 
2.4 Planimetria, sezioni e profilo altimetrico del corso d’acqua, debitamente quotati, allo stato 

di fatto; 
2.5 Planimetria, sezioni e profilo altimetrico  progettuale del corso d’acqua in scala adeguata 

con ubicazione delle opere rispetto a punti fissi e particolari costruttivi delle opere e dei 
cementi armati se previsti; 

2.6 Planimetria con relativo calcolo della superficie demaniale occupata per eventuale 
conteggio canone. 

 
Analogamente, le richieste di nulla osta idraulico dovranno essere corredate da quanto sopra 
elencato ad eccezione dello studio di cui al precedente punto 1.6, salvo i casi previsti negli  Artt. 
18,19 e 20 dell’elaborato grafico di cui al precedente punto 2.6. 
 

Art. 14  -  Accesso ai corpi idrici 
Ogni intervento e/o attività eseguita in prossimità del corpo idrico non ne può pregiudicare 
l’accesso ai fini di prevenzione, vigilanza e manutenzione; a tale fine si intende accessibile una 
fascia di 4 metri dal piede arginale esterno che dovrà pertanto risultare libera da impedimenti di 
qualsiasi natura. 
 
Nel caso di sponde stabili, consolidate o protette, la distanza deve essere calcolata con 
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riferimento alla linea individuata dalla piena ordinaria e dalla identificazione catastale, tenendo 
comunque conto della previsione complessivamente più vincolante. 
 
 Le recinzioni ai fondi limitrofi al corso d’acqua, se poste a distanza inferiore ai 10 metri (misurata 
con i criteri di cui sopra), e comunque a distanza superiore o uguale ai 4 metri, dovranno 
prevedere una adeguata accessibilità al corso d’acqua stesso e dovranno essere realizzate 
senza opere murarie. 

 

Art. 15  -  Manutenzioni alle sponde ed obblighi dei frontisti 
Tutti i proprietari frontisti ,relativamente alle fasce perimetrali ai corsi d’acqua individuati quale 
Reticolo Idrico Minore devono provvedere a: 

 rimuovere ogni materiale che ostacoli il regolare deflusso delle acque, ripristinando 
le condizioni di regolarità; 

 ripristinare i fossi di scolo delle acque eventualmente abbandonati o eliminati per 
l’introduzione di nuove tecniche colturali in agricoltura; 

 effettuare il taglio delle piante morte o pericolanti 

 effettuare il taglio delle siepi e dei rami che si protendono sul suolo pubblico,  
 

Art. 16  -  Rispetto della normativa e sanzioni 
Il Comune deve accertare le violazioni alle norme previste od alle condizioni imposte nei 
provvedimenti autorizzativi; in caso di realizzazioni di opere abusive o difformi da quanto 
autorizzato il Comune provvederà a diffidare il proprietario a provvedere alla riduzione in pristino 
dello stato dei luoghi mediante Ordinanza Sindacale riservandosi, ricorrendo comprovate 
condizioni di pericolo per la pubblica incolumità, di eseguire tali interventi in sostituzione alla 
Proprietà inadempiente salvo rivalsa ed addebito dei costi sostenuti, secondo le modalità previste 
dal DPR 380/01  

 
TITOLO II  - NORME A CARATTERE SPECIALE 
 

Art. 17  -  Norme generali  per la fascia di rispetto  
Per fascia di rispetto dei corsi d’acqua, salvo diversa specifica delimitazione, si deve intendere 
la fascia di territorio avente larghezza di 10 metri rispetto alla linea di livello di piena ordinaria 
o, ove maggiormente vincolante, alla linea di confine catastale, secondo le indicazioni di cui 
allo schema operativo di Figura 1. 

L’eventuale ridelimitazione della fascia di rispetto, ove ritenuta necessaria, è proposta da parte 
della Amministrazione Comunale per tratti omogenei, previa esecuzione di specifico studio di 
fattibilità geologico, idrogeologico ed idraulico attestante la adeguatezza della sezione 
dell’alveo e/o della tombinatura e, comunque, non può comportare una riduzione della stessa 
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a meno di 4 metri. 

La efficacia della proposta di riperimetrazione così elaborata è subordinata alla preventiva 
approvazione del competente S.TER. 

In aggiunta a quanto sopra stabilito, all’interno delle fasce di rispetto così definite sono 
ammesse: 

 movimentazione e deposito temporaneo di materiale tra i 4 metri ed i 10 metri; 

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

ed inoltre, previa specifica progettazione supportata da studio di fattibilità geologico, 
idrogeologico ed idraulico: 

 interventi di manutenzione straordinaria dell’alveo e delle sponde volti al 
consolidamento ed alla messa in sicurezza degli stessi; 

 rifacimento di manufatti di attraversamento esistenti. 

 
Per quanto riguarda gli interventi edilizi, la fascia di rispetto come sopra identificata è da 
intendersi come area di inedificabilità assoluta. 

Per quanto riguarda gli edifici esistenti, sono consentiti i soli interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, secondo quanto indicato dalla L.R. 12/05 art. 27, commi a) – b), 
ovvero quanto previsto dalle NTA del PAI ove presenti e maggiormente restrittive. 

Non sono altresì consentite modifiche d’uso che comportino incrementi di permanenza di 
persone all’interno dei luoghi. 

 

Art. 18  -  Norme specifiche per la riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m lungo il 
Fosso Acquanegra ed il Fosso di via delle Ortensie. 

Lungo il corso del Fosso Acquanegra e del Fosso di via delle Ortensie, all’interno dei tratti 
individuati nella relazione prodotta contestualmente alle presenti norme di polizia idraulica, 
sono già stati individuati i tratti per i quali, risultando verificata la sezione idraulica esistente, è 
già vigente la riduzione della fascia di rispetto da 10 m a 4 m, come di seguito descritto: 

- Fosso Acquanegra: tratto di alveo compreso tra la testata di monte del 
corso d’acqua e la sezione A14 a valle; 

- Fosso di Via delle Ortensie: tratto di alveo compreso tra la testata di 
monte del corso d’acqua e la sezione B9.1 a valle. 

Per quanto riguarda i restanti tratti, attualmente non adeguati al contenimento della portata di 
piena con TR 200 anni, o posti a valle dei tratti caratterizzati da possibile insufficienza 
idraulica, la riduzione della fascia di rispetto risulta subordinata alla realizzazione di opere di 
adeguamento delle sezioni idrauliche (innalzamento degli argini e/o adeguamento dei tratti 
coperti e/o rimozione dei manufatti in alveo) come descritto a seguire. 

A – Fosso Acquanegra: 

- nel tratto compreso tra la Sez. A.14 e la Sez. A.12, previa l’adeguamento 
dell’attraversamento in corrispondenza della Sez. A.12.1 e/o la realizzazione di manufatti 
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spondali in grado di rialzare gli argini sino al contenimento della portata con TR200 anni; 
- nel tratto compreso tra la Sez. A.12 e la Sez. A.8, previa la realizzazione di manufatti spondali 

in grado di rialzare gli argini sino al contenimento della portata con TR200 anni. 
 

B – Fosso di via delle Ortensie: 

- nel tratto compreso tra la Sez. B.9.1 e la Sez. B.8, previo l’adeguamento dell’attraversamento 
in corrispondenza della Sez. B.9.1, sino al contenimento della portata con TR200 anni; 

- nel tratto compreso tra la Sez. B.8 e la Sez. B.5, previa la rimozione dei manufatti in alveo e 
la realizzazione di manufatti spondali in grado di rialzare gli argini sino al contenimento della 
portata con TR200 anni. 

 
La conseguente riduzione della fascia di rispetto da 10 a 4 metri potrà essere conseguita solo a 
seguito di avvenuta verifica degli interventi di riduzione del rischio effettuati sull’asta considerata, 
i quali dovranno interessare l’intero tratto di corso d’acqua attualmente verificato come 
insufficiente in profilo idraulico ed essere  coordinati e diretti dalla Amministrazione Comunale. 

L’eventuale realizzazione per lotti parziali delle opere di mitigazione, finalizzate alla riduzione 
delle fasce di rispetto in corrispondenza dei corsi d’acqua attualmente non sufficienti allo 
smaltimento delle portate attese, dovrà comunque essere conseguita almeno per tratti 
omogenei utili a garantire  l’assenza di pregiudizi sui tratti adiacenti.  

 
La riduzione della fascia di rispetto potrà essere concessa dal Comune di Porto Ceresio a 
fronte della produzione di uno specifico studio geologico, idrogeologico ed idraulico, redatto da 
professionista abilitato e volto alla descrizione delle opere in progetto per l’adeguamento delle 
sezioni fluviali, che dovranno essere tali da: 

a. contenere la portata prevista per TR200 anni con franco di sicurezza non inferiore a 0.5 
volte l’altezza cinetica della corrente, sia nei tratti coperti che in quelli a cielo aperto. 
Come quote di riferimento possono essere utilizzate quelle indicate nella relazione 
idraulica prodotta contestualmente alle presenti norme o quelle derivanti da studio 
idraulico di dettaglio redatto secondo i criteri dettati dalle vigenti normative. 

b. Garantire la difesa dell’area oggetto di studio dalle esondazioni dirette ed indirette, 
conseguendo un grado di rischio idraulico compatibile con l’utilizzo del suolo previsto nella 
fascia compresa tra i 4 m ed i 10 m dalla sponda dell’alveo. 

c. Non creare pregiudizio alle aree limitrofe a quella oggetto di studio e/o a quelle site sulla 
sponda opposta del corso d’acqua e da garantire il regolare regime di deflusso delle 
acque superficiali. 

 
Ai fini della valutazione di compatibilità, la relazione tecnica deve evidenziare i seguenti punti: 

1. Modifiche indotte sul profilo di piena. Le modifiche devono essere quantificate sulla base 
del confronto tra il profilo di piena in condizioni indisturbate e quello a intervento 
realizzato; vanno inoltre evidenziati, qualora presenti, effetti temporanei dello stesso tipo 
connessi alle fasi di realizzazione dell’opera. 

2. Riduzione della capacità di invaso dell’alveo. Vanno quantificate, ove presenti, le riduzioni 
delle superfici allagabili causate dalla realizzazione dell’intervento e l’effetto delle stesse 
in termini di diminuzione della laminazione in alveo lungo il tratto fluviale, per mezzo delle 
simulazioni idrauliche adeguate mettendo in evidenza la riduzione del volume di invaso e 
il corrispondente aumento del colmo di piena. 

3. Interazioni con le opere di difesa idrauliche (opere di sponda e argini) esistenti. Vanno 
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evidenziate localizzazione e caratteristiche strutturali degli elementi costituenti parte delle 
opere in progetto che danno luogo alle possibili interazioni e gli accorgimenti adottati 
(distanze di rispetto, soluzioni costruttive) per garantire l’assenza di effetti negativi sulla 
stabilità e sull’efficienza di funzionamento delle opere idrauliche. 

4. Opere idrauliche in progetto nell’ambito dell’intervento. Le opere idrauliche di 
sistemazione fluviale vanno definite a livello di progetto definitivo, esplicitandone la 
compatibilità e l’integrazione con le opere idrauliche esistenti. 

5. Modifiche indotte sull’assetto morfologico planimetrico e altimetrico dell’alveo inciso e di 
piena. Valutazione degli effetti della soluzione progettuale proposta per l’intervento in 
rapporto all’assetto morfologico attuale dell’alveo e alla sua prevedibile evoluzione, con 
evidenziazione degli elementi che garantiscono l’assenza di modificazioni indotte sia 
sull’alveo inciso (effetti erosivi di fondo e/o di sponda, modificazioni di tracciato 
planimetrico) che su quello di piena (attivazione di vie di deflusso preferenziali 
incompatibili con l’assetto e le opere esistenti). 

6. Condizioni di sicurezza dell’intervento rispetto alla piena. Vanno evidenziate le condizioni 
di stabilità delle opere costituenti l’intervento in relazione alle sollecitazioni derivanti dalle 
condizioni di deflusso in piena con riferimento in particolare agli effetti connessi ai livelli 
idrici di piena e a quelli derivanti dell’azione erosiva della corrente sulle strutture e sulle 
fondazioni. Vanno inoltre evidenziati gli accorgimenti e le misure tecniche adottati al fine 
di evitare condizioni di pericolo per le persone e di danno per i beni, come pure le 
eventuali riduzioni temporanee. 

7. Interventi di mitigazione. Vanno indicate le misure da adottare al fine di rendere 
compatibili le opere in progetto e/o le previsioni degli strumenti urbanistici vigenti con lo 
stato dei luoghi, in relazione al loro grado di pericolosità e di vulnerabilità, ai tempi 
necessari per gli interventi, agli oneri conseguenti ed al mantenimento dell’equilibrio 
idrogeologico ed idraulico dell’area. 

 
Per quanto eventualmente non specificato, si può fare utilmente riferimento alle linee guida 
contenute nella Direttiva P.A.I. n. 4 contenente i criteri per la valutazione della compatibilità 
idraulica delle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce “A” e “B” 
approvata con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 2 dell’11 maggio 1999. 

Art. 19  -  Norme specifiche per la fascia di attenzione 
La Fascia di Attenzione identifica porzioni di territorio non urbanizzato, poste nell’ambito delle 
fasce di monte, ritenute degne di maggior attenzione rispetto alle possibili attività antropiche in 
quanto  direttamente scolanti all’interno di corsi d’acqua facenti parte del Reticolo Idrico 
Minore. 

All’ interno della fascia di attenzione si possono verificare due distinte situazioni, alle quali si 
applicano normative differenti: 

caso a) fascia di attenzione entro area edificata o individuata come edificabile da strumenti 
pianificatori approvati; 

caso b) fascia di attenzione in area destinata ad uso agricolo o boschivo. 
 

Per area urbanizzata si intende l’area edificata e/o edificabile prevista dallo strumento 
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urbanistico vigente. 

 

Qualora l’Amministrazione Comunale intenda ampliare l’area urbanizzata a seguito di variante 
dello strumento urbanistico ed in relazione a quanto stabilito dalla normativa vigente, le aree di 
attenzione di cui al punto (b)  interessate da tale variazione, ricadranno nel caso di cui al punto 
(a), previa verifica di compatibilità idrogeologica, idraulica e forestale. 

 

 
Caso a)   Zona di intersezione tra fascia di attenzione ed area edificata o edificabile 

1)    Sono ammessi: 

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti 
infrastrutturali.  

 

2) Sono ammessi previo studio di fattibilità idrogeologico ed idraulico: 

 movimentazione di terreno di natura e volume eccedente le attività di normale 
pratica agronomico-forestale; 

 taglio e sradicamento di alberi; 

 opere di captazione; 

 cambio di destinazione d’uso del suolo; 

 nuove edificazioni; 

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 
conservativo e la ristrutturazione, così come definiti alle lettere a), b), c), d) 
dell’art. 31 della L. 5 agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e 
volume, salvo gli adeguamenti necessari per il rispetto delle norme di legge; 

 le azioni volte a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e 
a migliorare la tutela della pubblica incolumità con riferimento alle 
caratteristiche del fenomeno atteso. Le sole opere consentite sono quelle 
rivolte al consolidamento statico dell’edificio o alla protezione dello stesso; 

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a 
servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili. Gli interventi devono 
comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono 
destinati, tenuto conto delle stato di dissesto in essere; 

 gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e 
per il monitoraggio dei fenomeni. 

 
Caso b)   Fascia di attenzione in area destinata ad uso agricolo o boschivo 

1)    Sono ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria relativi alle reti 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 
NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 
 

13

infrastrutturali.  

 

2)    Sono ammessi, previo studio di fattibilità idrogeologico ed idraulico: 

 le opere di captazione; 

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a 
servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili. Gli interventi devono 
comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono 
destinati, tenuto conto delle stato di dissesto in essere; 

 gli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente e 
per il monitoraggio dei fenomeni. 

 

3) Sono ammessi, previo studio di fattibilità idrogeologico ed idraulico, sempre che l’intervento 
risulti compatibile con gli indirizzi di pianificazione forestale generale: 

 taglio e sradicamento di alberi. 
 

Per gli edifici isolati, non ricompresi all’interno del perimetro dell’area urbanizzata ma ricadenti 
all’interno della fascia di attenzione, vale quanto stabilito dal precedente comma A. 

 

Art. 20  -  Gestione forestale 
La gestione delle foreste nelle aree comprese nella fascia di attenzione deve avvenire con 
prioritaria o, al limite, esclusiva finalità di tutela idrogeologica. 

Coerentemente con tale obiettivo, il Piano Generale di Indirizzo Forestale detta norme puntuali 
e cogenti valide in tale ambito eventualmente specificando, ove opportuno, prescrizioni 
puntuali anche per le fasce di rispetto. 

Fino alla approvazione di tale strumento, nelle aree boscate si intendono applicabili le 
seguenti norme:  

 

 Entro la fascia di 10 metri è sempre vietata la permanenza di:   

 Cataste di legna 

 Tronchi singoli 

 Materiale morto di qualsiasi natura ed entità 

 Le formazioni boscate localizzate entro le spalle morfologiche degli alvei che 
siano andate soggette al passaggio del fuoco dovranno essere 
immediatamente assoggettate ad intervento ricostituivo  in via prioritaria al fine 
di evitare l’innesco di fenomeni dissestivi sul versante. 

 Le formazioni boscate localizzate entro le spalle morfologiche degli alvei che 
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manifestino fenomeni di prossimo cedimento con rischio di caduta di tronchi 
e/o innesco di fenomeni franosi ancorché puntuali e conseguente ostruzione 
dell’asta, possono essere assoggettate ad ordinanza di taglio da parte dell’ente 
competente alla gestione forestale sulla base di puntuale perizia tecnica. 

 Per quanto attiene gli interventi di cui ai precedenti ultimi due punti-elenco, in 
attuazione dei principi di “pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza”, perdurando 
condizioni di pericolosità ed in caso inadempienza a detta prescrizione da 
parte del/i proprietari, l’Ente potrà  intervenire d’ufficio. 

Ove l’intervento interessi cedui in stato di abbandono, definendo come tali i boschi di età almeno 
doppia rispetto al turno previsto dalle vigenti PMPF, l’Ente si riserva il diritto di rivalsa economica 
nei confronti del proprietario inadempiente. 
 

Art. 21  -  Disposizioni aggiuntive 
 

Per le aree allagabili e le conoidi alluvionali non riportate sugli elaborati grafici in virtù di studi 
già effettuati dalle singole amministrazioni, si dovranno svolgere adeguati studi di 
approfondimento idraulico, geologico ed idrogeologico puntuali ed in ogni caso la fascia di 
rispetto non dovrà avere ampiezza inferiore ai 10 metri.  

 

 

Art. 22  -  Canoni regionali di polizia idraulica 
I canoni regionali di polizia idraulica sono dovuti solo per le opere in concessione ed 
autorizzazione ai fini idraulici come individuate dalla DGR 22 dicembre 2011 n. 9/2762 ed in 
ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 840 del Codice Civile. 
Per quanto riguarda i casi non compresi si rimanda alla valutazione motivata e discrezionale del 
Responsabile del procedimento che valuta, di volta in volta, la tipicità del caso e determina il 
relativo canone da applicarsi. 
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TITOLO III  - CANONI 

Art. 22  -  Canoni regionali di polizia idraulica 
I canoni regionali di polizia idraulica sono dovuti solo per le opere in concessione ed 
autorizzazione ai fini idraulici come individuate dalla DGR 22 dicembre 2011 n. 9/2762 ed in 
ottemperanza a quanto previsto dall’Art. 840 del Codice Civile. 
Per quanto riguarda i casi non compresi si rimanda alla valutazione motivata e discrezionale del 
Responsabile del procedimento che valuta, di volta in volta, la tipicità del caso e determina il 
relativo canone da applicarsi. 

 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 
NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 
 

16

ALLEGATI 
 

ALLEGATO A  -  Glossario 

ALLEGATO B  -  Quadro normativo di riferimento 
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ALLEGATO A - Glossario 
 

Grandezze idrologiche del corso d'acqua 
Piena del corso d'acqua. Condizione di deflusso, per un periodo relativamente breve, 
caratterizzata da un innalzamento notevole dei livelli idrici. Il livello o la portata dal 
quale viene considerato, per ciascun corso d'acqua, l'inizio dello stato di piena è del 
tutto convenzionale, con rapporto più che altro con la quota di contenimento della 
corrente entro le sponde. 

Piena ordinaria. Livello o portata di piena in una sezione di un corso d'acqua che, 
rispetto alla serie storica dei massimi livelli o delle massime portate annuali verificatisi 
nella stessa sezione, è uguagliata o superata nel 75% dei casi (da "Memorie e studi 
idrografici", Ministero LL.PP., Consiglio Superiore LL.PP., Servizio Idrografico, 1928). 

Portata di magra di un corso d'acqua. Condizione di deflusso corrispondente al 
gruppo delle minori portate del ciclo idrologico annuale. Il livello o la portata al di sotto 
dei quali il corso d'acqua si considera in magra è del tutto convenzionale. 

Magra ordinaria. Livello o portata di magra in una sezione di un corso d'acqua che 
uguaglia o supera nel 75% dei casi i minimi livelli o le minime portate annuali verificatisi 
nella stessa sezione, (da "Memorie e studi idrografici", Ministero LL.PP., Consiglio 
Superiore LL.PP., Servizio Idrografico, 1928). 

Deflusso minimo vitale. “Portata naturale virtuale minima”, con l’ipotesi implicita che 
lo stato di naturalità e qualità dell’ambiente fluviale dipenda in modo diretto e 
significativo dalla sola entità del deflusso delle acque all’interno del corso d’acqua. 

Portata di progetto. Valore di portata normalmente correlato a un tempo di ritorno, 
assunto per il dimensionamento di un'opera idraulica o della sezione dell'alveo di un 
corso d'acqua. 

Tempo di ritorno. Riferito ad un determinato evento, è il tempo medio di attesa perché 
tale evento sia eguagliato o superato. 

Tempo di corrivazione. Riferito ad un bacino idrografico, indica il tempo che la singola 
goccia di acqua caduta nel punto più distante dalla sezione di chiusura del bacino 
impiega per giungere alla sezione stessa. 

 

Fasce fluviali 
Regione fluviale. Porzione del territorio la cui struttura e connotazione sono 
determinate prevalentemente dai fenomeni morfologici, idrodinamici e naturalistico-
ambientali connessi al regime idrologico del corso d'acqua.  

Golena chiusa. Porzione dell'area golenale delimitata tra un argine golenale e l'argine 
maestro. 

Golena aperta. Porzione dell'area golenale delimitata tra un argine golenale o maestro 
e l'alveo inciso. 
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Corsi d'acqua non arginati 
Alveo inciso. Porzione della regione fluviale compresa tra le sponde fisse o incise del 
corso d'acqua stesso, normalmente sede dei deflussi idrici in condizioni di portata 
inferiori a valori di piena gravosi; si assume il limite determinato dall'altezza della piena 
ordinaria, coincidente, sulla base della circolare n. 780 del 28.02.1907 del Ministero 
LL.PP., con il limite dell'alveo appartenente al demanio pubblico ai sensi dell'art. 822 
del Codice Civile. 

Alveo di piena. Porzione della regione fluviale del corso d'acqua comprendente l'alveo 
inciso e una parte delle aree inondabili ad esso adiacenti, sede del deflusso di una 
piena straordinaria di assegnato tempo di ritorno; nell'alveo di piena si hanno velocità 
di corrente non nulle nella direzione principale del moto per la piena considerata. 
Area inondabile. Porzione della regione fluviale compresa tra l'alveo di piena e il limite 
dell'area inondabile per una piena straordinaria di assegnato tempo di ritorno; sotto 
l'aspetto idraulico l'area svolge in piena funzioni di invaso e laminazione ma è 
scarsamente contribuente al moto. La delimitazione è normalmente costituita da rilievi 
morfologici naturali a quote superiori ai livelli idrici corrispondenti alla piena 
considerata. 
 

Corsi d'acqua arginati 
Alveo inciso. Vale la definizione riportata per i corsi d'acqua non arginati. 

Alveo di piena. Porzione dell'alveo di esondazione del corso d'acqua comprendente 
l'alveo inciso e una parte delle aree golenali ad esso adiacenti, sede del deflusso di 
una piena straordinaria di assegnato tempo di ritorno, in cui cioè per la piena 
considerata si hanno velocità di corrente non nulle nella direzione principale del moto. 
E' normalmente delimitato dagli argini maestri o golenali per piene con elevati tempi di 
ritorno. 

Area inondabile all'interno degli argini maestri. Porzione della regione fluviale 
compresa tra l'alveo di piena e il limite dell'area inondabile per una piena straordinaria 
di assegnato tempo di ritorno; sotto l'aspetto idraulico l'area svolge in piena funzioni di 
invaso e laminazione ma non è contribuente al moto. La delimitazione è costituita, oltre 
che dagli argini maestri, da argini golenali o da rilevati presenti in golena. 
Area inondabile per tracimazione o rottura degli argini maestri. Porzione di 
territorio inondabile per cedimento delle opere di ritenuta. E' delimitata da rilievi 
morfologici naturali o da elementi artificiali presenti sul territorio (rilevati, insediamenti). 

  

Opere idrauliche sul corso d'acqua 
Argine maestro. Opera idraulica in rilevato a diversa tipologia costruttiva, con funzioni 
di contenimento dei livelli idrici corrispondenti alla portata di piena di progetto, a 
protezione del territorio circostante. 

Argine golenale. Opera idraulica in rilevato a diversa tipologia costruttiva, con funzioni 
di contenimento dei livelli idrici corrispondenti alla portata di piena di progetto, 
sommergibile dalle piene maggiori, a protezione di una porzione dell'area golenale. La 
quota massima di ritenuta è sempre inferiore a quella dell'argine maestro. 
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Difesa di sponda (difese longitudinali). Opera idraulica a diversa tipologia 
costruttiva, con andamento parallelo alla sponda incisa dell'alveo o addossata alla 
stessa, con funzioni di protezione della sponda dai fenomeni erosivi della corrente; ha 
effetti di stabilizzazione della sponda e di controllo della tendenza dell'alveo a 
manifestare modificazioni planimetriche di tipo trasversale. 

Pennello. Opera idraulica a diversa tipologia costruttiva, con andamento trasversale 
rispetto alla sponda dell'alveo inciso, con funzioni di allontanamento della corrente 
dalla sponda stessa. 

Soglia di fondo o briglia. Opera idraulica a diversa tipologia costruttiva, con 
andamento trasversale all'alveo inciso e con funzioni di stabilizzazione delle quote di 
fondo alveo. 

Copertura. Manufatto realizzato in direzione longitudinale al corso d’acqua, di 
lunghezza superiore ai 20 metri, atta a permettere il collegamento tra le sponde 
dell’alveo, senza modificarne il naturale andamento.  
Tombinatura. Manufatto realizzato in direzione longitudinale al corso d’acqua, di 
lunghezza superiore ai 20 metri, atta a permettere il collegamento tra le sponde 
dell’alveo, che limita il naturale andamento del corso d’acqua e ne modifica i regimi di 
deflusso. 

Attraversamento. Ponti, gasdotti, fognature, tubature, infrastrutture a rete in genere e 
coperture di lunghezza inferiore ai 20 metri atte a permettere il collegamento tra le 
sponde dell’alveo, che limitano il naturale andamento del corso d’acqua. 

 

Aspetti amministrativi 
 
Fasce di rispetto. 
Fasce laterali ai corpi idrici di ampiezza definita pari a metri 4 e 10, localmente 
modificate sulle aree di conoide in relazione a valutazioni di ordine geomorfologico, 
idrologico ed idraulico, individuate nella cartografia allegata quale parte sostanziale 
delle presenti norme. 
In tali ambiti, in relazione all’ampiezza considerata, sono fissate delle specifiche norme 
di polizia idraulica.  
 
Fascia di attenzione. 
Fascia di versante montano laterale ai corpi idrici di ampiezza indicativa pari a metri 
100, direttamente scolante verso corsi d’acqua del Reticolo Idrico Minore, localmente 
ampliata o ridotta in relazione a valutazioni puntuali di natura geomorfologia, idrologica 
ed idraulica, individuata nella cartografia allegata quale parte sostanziale delle presenti 
norme. 
 
Centro edificato. Ai fini delle presenti norme si intende quello di cui all’Art. 18 della L. 
22 ottobre 1971, n. 865, ovvero le aree che al momento della approvazione del 
presente elaborato siano edificate con continuità, compresi i lotti interclusi ed escluse 
le aree libere di frangia. Laddove sia necessario procedere alla delimitazione del centro 
edificato ovvero al suo aggiornamento, le Amministrazioni comunali procederanno 
all’approvazione del relativo perimetro. 
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Concessione. Si considerano “concessioni” tutte quelle pratiche di opere interne alle 
fasce sopra indicate, in cui vi è occupazione di area demaniale e per le quali l’utente 
deve pagare oltre che al canone anche una sovrattassa regionale. 
Autorizzazione. Si considerano “autorizzazione” quelle pratiche di opere interne alle 
fasce sopra indicate, in cui non vi è occupazione di area demaniale e per le quali 
l’utente deve pagare solo il canone senza sovrattassa. 
Nulla Osta. Si considerano “nulla osta idraulico” quelle pratiche di opere interne alle 
fasce sopra indicate, per le quali l’utente non deve né pagare il canone né la 
sovrattassa. 
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ALLEGATO B -  Quadro normativo di riferimento 
 
 
♦ R.D. 25 luglio 1904 n. 523 «Testo unico delle disposizioni di legge intorno 

alle opere idrauliche delle diverse categorie» con particolare riferimento a: 
Capo VII - Polizia delle acque pubbliche art. 96 «…lavori ed atti vietati in 
modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese…» e art. 97 
«…opere ed atti che non si possono eseguire se non con speciale permesso 
del prefetto e sotto l'osservanza delle condizioni dal medesimo imposte…» 

 

♦ D.M. 20 agosto 1912 «Approvazione delle norme per la preparazione dei 
progetti di lavori di sistemazione idraulico-forestale nei bacini montani» 

 

♦ R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 - «Testo unico delle disposizioni di legge 
sulle acque e impianti elettrici » 
 

♦ Delibera del Comitato Interministeriale Ambiente del 04.02.1977 - Cap. I 
Art. 2: “Con la denominazione di - corsi d’acqua – si identificano sia i corsi 
d’acqua naturali (fiumi, torrenti, rii, ecc.) che quelli artificiali (come i canali 
irrigui, industriali, navigabili, reti di scolo, ecc.), fatta però esclusione dei 
canali appositamente costruiti per lo smaltimento di liquami e di acque reflue 
industriali”. 
 

♦ Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
legge 18 maggio 1989, n. 183, art. 17, comma 6 ter. adottato con 
deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001 ed in 
particolare: 
Art. 9. « Limitazioni alle attività di trasformazione e d’uso del suolo derivanti 
dalle condizioni di dissesto idraulico e idrogeologico» 
 

♦ Legge 5 Gennaio 1994, n. 36 - «Disposizioni in materia di risorse 
pubbliche». 
 

♦ Regolamento Attuativo della Legge 36/94 – art. 1 comma 1e 2: 
“Appartengono allo Stato e fanno parte del Demanio Pubblico tutte le acque 
sotterranee e le acque superficiali….Le disposizioni di cui al primo comma 
non si applicano a tutte le acque piovane non ancora convogliate in un corso 
d’acqua..” 
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♦ L.R. 24 novembre 1997, n. 41 «Prevenzione del rischio geologico, 
idrogeologico e sismico mediante strumenti urbanistici generali e loro 
varianti» 

 
♦ D. Lgvo 11 maggio 1999, n. 152  «Testo aggiornato del decreto legislativo 

11 maggio 1999, n. 152,recante: "Disposizioni sulla tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa 
alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti 
da fonti agricole", a seguito delle disposizioni correttive ed integrative di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258» (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2000 - Supplemento Ordinario n. 172) ed in 
particolare a: 
Art. 41 Tutela delle aree di pertinenza dei corpi idrici comma 1 

 

♦ D.G.R. n. 6/47310 del 22 dicembre 1999 con la quale sono state date 
indicazioni agli Uffici dei Geni Civili della Regione Lombardia per la redazione 
degli elenchi dei corsi d’acqua che costituiranno il reticolo idrico principale sui 
quali esercitare le funzioni di polizia idraulica…nonché modalità di esercizio 
dell’attività di controllo sul reticolo idrico minore 
 

♦ L.R. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino del sistema delle autonomie in 
Lombardia. Attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in 
attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59)» ed in particolare a: 
Art. 3 comma 108 lettera i ove è stabilito che è di competenza regionale 
l’individuazione delle acque che costituiscono il reticolo idrico principale sul 
quale la Regione stessa esercita le funzioni di polizia idraulica. 
Art. 3 comma 114 ove è stabilito che ai Comuni sono trasferite le funzioni 
relative all’adozione dei provvedimenti di polizia idraulica concernenti il 
reticolo idrico minore, previa l’individuazione dello stesso da parte della 
Giunta Regionale 

 
♦ D.G.R. 11 dicembre 2001, n. 7/7365 «Attuazione del piano stralcio per 

l’assetto idrogeologico del fiume Po (PAI) in campo urbanistico)»  Art.7, 
comma 5 della Legge 18 maggio 1989  n.183 
 

♦ D.G.R. 25 gennaio 2002 - n.7/7868: «Determinazione del reticolo idrico 
principale. Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica 
concernenti il Reticolo Idrico Minore come indicato dall’art. 3 comma 114 
della L.R. 1/2000 – Determinazione dei canoni di polizia idraulica» 
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♦ D.G.R. 1 agosto 2003 - n.7/13950: Modifica della D.G.R. 25 Gennaio 2002, 
n. 7/7868 «Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle 
funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il Reticolo Idrico Minore 
come indicato dall’art. 3 comma 114 della L.R. 1/2000 – Determinazione dei 
canoni di polizia idraulica» 

 
♦ Codice Civile  -  Titolo II, Capo II, Sez. I, Art. 840 “ Sottosuolo e spazio 

sovrastante il suolo”; 
Titolo II, Capo II, Sez. IX “Delle acque”, Artt. 909 – 921 
 
D.G.R. 1 ottobre 2008 – n.8/8127: Modifica del Reticolo Idrico Principale con 
la DGR 7868/2002. 
 
D.G.R. 28 ottobre 2009 – n.8/10402: Nuovi canoni regionali di polizia 
idraulica in applicazione all’art. 6, comma 5 della L.R. 10/2009. 
 
D.G.R. 26 ottobre 2010 – n.9/713: Modifica della DGR 7868/2002, 
8943/2007, 8127/2008, in materia di canoni demaniali di polizia idraulica. 
 
D.G.R. 22 dicembre 2011 – n. 9/2762: Semplificazione dei canoni di polizia 
idraulica e riordino dei reticoli idrici. 
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FOSSO ACQUANEGRA 

Figura 1 – Profilo altimetrico: i livelli idrici sono valutati per portate con TR di 10, 100 e 200 anni. 
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Figura 2 – Sezioni idrauliche: i livelli idrici sono valutati per portate con TR di 10, 100 e 200 anni. 
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Tabella 1 – Dati idraulici Fosso Acquanegra 

Sez. Profilo Q Totale Q Alveo Livello Idrico Q Arg. Sx. Q Arg. Dx. Velocità Area Raggio Idr. Num. Coeff. 
    (m3/s) (m) (m) (m) (m) (m/s) (m2) (m) Froude  Manning 

Sez. A.16 

TR10 1.23 273.15 273.68 275.02 275.41 1.53 0.8 0.31 0.73 0.03 
TR100 2.1 273.15 274.14 275.02 275.41 1.29 1.62 0.47 0.43 0.03 
TR200 2.37 273.15 274.26 275.02 275.41 1.3 1.83 0.49 0.41 0.03 

                        

Sez. A.15 

TR10 1.23 272.64 273.72 275.14 274.3 0.42 2.93 0.59 0.15 0.03 
TR100 2.1 272.64 274.16 275.14 274.3 0.45 4.68 0.75 0.14 0.03 
TR200 2.37 272.64 274.28 275.14 274.3 0.46 5.19 0.78 0.14 0.03 

                        

Sez. A.14 

TR10 1.23 272.38 273.67 273.91 274.38 0.84 1.47 0.4 0.23 0.03 
TR100 2.1 272.38 274.1 273.91 274.38 1.06 1.99 0.42 0.26 0.03 
TR200 2.37 272.38 274.21 273.91 274.38 1.12 2.14 0.43 0.27 0.03 

                        

Sez. A.13 

TR10 1.23 272.12 273.5 273.38 274.16 1.05 1.19 0.31 0.28 0.03 
TR100 2.1 272.12 273.84 273.38 274.16 1.4 1.55 0.35 0.34 0.03 
TR200 2.37 272.12 273.93 273.38 274.16 1.5 1.64 0.35 0.36 0.03 

                        

Sez. A.12.1 

TR10 1.23 271.95 273.48 273.61 273.05 0.72 1.76 0.41 0.19 0.03 
TR100 2.1 271.95 273.82 273.61 273.05 0.98 2.25 0.43 0.23 0.03 
TR200 2.37 271.95 273.91 273.61 273.05 1.05 2.38 0.44 0.24 0.03 

                        

Sez. A.12 

TR10 1.33 271.85 272.72 273.61 273.05 1.39 0.96 0.34 0.47 0.03 
TR100 2.19 271.85 273.12 273.61 273.05 1.57 1.41 0.37 0.44 0.03 
TR200 2.45 271.85 273.21 273.61 273.05 1.63 1.52 0.38 0.45 0.03 

                        

Sez. A.11 

TR10 1.33 271.59 272.56 272.8 273.1 1.52 0.88 0.31 0.49 0.03 
TR100 2.19 271.59 272.95 272.8 273.1 1.71 1.33 0.31 0.47 0.03 
TR200 2.45 271.59 273.06 272.8 273.1 1.71 1.5 0.33 0.45 0.03 

                        

Sez. A.10 

TR10 1.33 271.5 272.53 272.89 273.05 1.25 1.07 0.35 0.4 0.03 
TR100 2.19 271.5 272.91 272.89 273.05 1.49 1.47 0.37 0.41 0.03 
TR200 2.45 271.5 273 272.89 273.05 1.55 1.59 0.38 0.41 0.03 

                        

Sez. A.9 

TR10 1.33 271.17 272.39 272.57 272.96 1.22 1.09 0.33 0.35 0.025 
TR100 2.19 271.17 272.69 272.57 272.96 1.6 1.38 0.34 0.42 0.025 
TR200 2.45 271.17 272.77 272.57 272.96 1.69 1.47 0.34 0.43 0.025 

                        

Sez. A.8 

TR10 1.33 271.42 272.34 272.92 272.7 0.95 1.4 0.43 0.32 0.03 
TR100 2.19 271.42 272.62 272.92 272.7 1.18 1.85 0.48 0.35 0.03 
TR200 2.45 271.42 272.7 272.92 272.7 1.24 1.98 0.48 0.35 0.03 

                        

Sez. A.7 

TR10 1.33 271.4 272.07 272.61 273.62 1.58 0.84 0.34 0.66 0.03 
TR100 2.19 271.4 272.22 272.61 273.62 2.08 1.05 0.38 0.78 0.03 
TR200 2.45 271.4 272.25 272.61 273.62 2.23 1.1 0.39 0.82 0.03 
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Sez. Profilo Q Totale Q Alveo Livello Idrico Q Arg. Sx. Q Arg. Dx. Velocità Area Raggio Idr. Num. Coeff. 
    (m3/s) (m) (m) (m) (m) (m/s) (m2) (m) Froude  Manning 

Sez. A.6 

TR10 1.33 271.33 271.97 271.62 271.61 1.03 1.48 0.33 0.43 0.03 
TR100 2.19 271.33 272.12 271.62 271.61 1.3 1.96 0.41 0.48 0.03 
TR200 2.45 271.33 272.16 271.62 271.61 1.37 2.08 0.43 0.49 0.03 

                        

Sez. A.5 

TR10 1.33 271.17 271.93 272.27 271.55 0.74 1.85 0.33 0.35 0.03 
TR100 2.19 271.17 272.08 272.27 271.55 0.91 2.48 0.42 0.37 0.03 
TR200 2.45 271.17 272.12 272.27 271.55 0.96 2.65 0.44 0.38 0.03 

                        

Sez. A.4 

TR10 1.33 271.4 271.69 272.51 273.83 1.6 0.83 0.23 1.01 0.03 
TR100 2.19 271.4 271.79 272.51 273.83 1.89 1.16 0.3 1.01 0.03 
TR200 2.45 271.4 271.82 272.51 273.83 1.96 1.25 0.32 1 0.03 

                        

Sez. A.3 

TR10 1.33 270.9 271.36 272.27 272.43 0.8 1.66 0.27 0.48 0.03 
TR100 2.19 270.9 271.48 272.27 272.43 0.92 2.39 0.34 0.49 0.03 
TR200 2.45 270.9 271.51 272.27 272.43 0.94 2.6 0.36 0.49 0.03 

                        

Sez. A.2 

TR10 1.33 270.78 271.15 271.97 272.81 1.48 0.9 0.21 1.02 0.03 
TR100 2.19 270.78 271.24 271.97 272.81 1.72 1.27 0.28 1.01 0.03 
TR200 2.45 270.78 271.26 271.97 272.81 1.79 1.37 0.3 1.01 0.03 

                        

Sez. A.1 

TR10 1.33 270.35 271.2 271.31 271.31 0.3 4.5 0.64 0.1 0.03 
TR100 2.19 270.35 271.2 271.31 271.31 0.49 4.49 0.64 0.17 0.03 
TR200 2.45 270.35 271.2 271.31 271.31 0.55 4.49 0.64 0.19 0.03 

                        

Attraversamento 
via Mazzini 

TR10 1.33 269.9 271.2 273.28 273.28 0.17 8.05 0.87 0.05 0.03 
TR100 2.19 269.9 271.2 273.28 273.28 0.27 8.05 0.87 0.08 0.03 
TR200 2.45 269.9 271.2 273.28 273.28 0.3 8.05 0.87 0.09 0.03 
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FOSSO VIA DELLE ORTENSIE 

Figura 3 – Profilo altimetrico: i livelli idrici sono valutati per portate con TR di 10, 100 e 200 anni. 
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Figura 4 – Sezioni idrauliche: i livelli idrici sono valutati per portate con TR di 10, 100 e 200 anni. 

-1.0 -0.5 0.0 0.5 1.0 1.5 2.0
274.4

274.6

274.8

275.0

275.2

275.4

275.6

275.8

  Sez. B.15  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)
Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 
 

-1 0 1 2 3 4
274.4

274.6

274.8

275.0

275.2

275.4

275.6

  Sez. B.14  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-1.0 -0.5 0.0 0.5 1.0 1.5 2.0
274.0

274.2

274.4

274.6

274.8

275.0

275.2

  Sez. B.13  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 

-1.0 -0.5 0.0 0.5 1.0 1.5 2.0
273.6

273.8

274.0

274.2

274.4

274.6

274.8

  Sez. B.12  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-1 0 1 2 3 4
273.0

273.5

274.0

274.5

275.0

275.5

  Sez. B.11  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 

-1 0 1 2 3 4 5 6
272.5

273.0

273.5

274.0

274.5

275.0

  Sez. B.10  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-1 0 1 2 3 4 5 6
272.0

272.5

273.0

273.5

274.0

274.5

  Sez. B.9  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 

-1 0 1 2 3 4 5 6
272.0

272.5

273.0

273.5

274.0

  Sez. 9.1 - Attraversamento
  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 
 
 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-0.4 -0.2 0.0 0.2 0.4 0.6 0.8 1.0 1.2 1.4
271.5

272.0

272.5

273.0

273.5

  Sez. B.8  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 

-0.4 -0.2 0.0 0.2 0.4 0.6 0.8 1.0
271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

272.8

273.0

273.2

273.4

  Sez. B.7  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-0.5 0.0 0.5 1.0 1.5 2.0

271.4

271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

  Sez. B.6  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 

-0.4 -0.2 0.0 0.2 0.4 0.6 0.8 1.0
271.4

271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

  Sez. B.5  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-0.4 -0.2 0.0 0.2 0.4 0.6 0.8 1.0
271.2

271.4

271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

272.8

  Sez. B.4  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 
 

-0.4 -0.2 0.0 0.2 0.4 0.6 0.8 1.0 1.2 1.4
271.2

271.4

271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

272.8

  Sez. B.3  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

-0.4 -0.2 0.0 0.2 0.4 0.6 0.8 1.0 1.2 1.4
270.8

271.0

271.2

271.4

271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

  Sez. B.2  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 
 

-0.5 0.0 0.5 1.0 1.5 2.0
270.8

271.0

271.2

271.4

271.6

271.8

272.0

272.2

272.4

272.6

272.8

  Attravesamento Via Bertolla
  FOSSO VIA DELLE ORTENSIE

Station (m)

E
le

va
tio

n 
(m

)

Legend

TR200

TR100

TR10

Alveo

Bank Sta

 
 
 
 
 
 



COMUNE DI PORTO CERESIO (VA) 
INDIVIDUAZIONE RETICOLO IDROGRAFICO MINORE E PRINCIPALE AGGIORNAMENTO 2013 
Rif. D.G.R. 7/7868 – 25 gennaio 2008 e s.m.i.  
Rif. Parere STER Varese Prot. AE 12.2013.0001716 del 01.07.2013 

Appendice D – Risultanze Hec Ras 

 
 

Ing. Bai Antonino  - Via IV Novembre, 9 -  21026 Gavirate (Va) - Tel. 0332/745463 Fax 0332/735805 
E-Mail ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n. 1737 

 
STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI GEOLOGIA di Carimati Dr. Roberto e  Zaro Dr. Giovanni 

Via Dante  Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (VA) Tel.0332/464105 Fax 0332/870234 E-Mail tecnico@gedageo.it 

 

Tabella 2 – Dati idraulici Fosso via delle Ortensie 
Sez. Profilo Q Totale Q Alveo Livello Idrico Q Arg. Sx. Q Arg. Dx. Velocità Area Raggio Idr. Num. Coeff. 

  (m3/s) (m) (m) (m) (m) (m/s) (m2) (m) Froude Manning 

Sez. B.15 

TR10 0.29 274.59 274.85 275.75 275 1.32 0.22 0.15 1 0.03 
TR100 0.52 274.59 274.93 275.75 275 1.55 0.33 0.2 1.01 0.03 
TR200 0.6 274.59 274.96 275.75 275 1.61 0.37 0.21 1.01 0.03 

            

Sez. B.14 

TR10 0.29 274.54 274.75 275.53 275.2 0.86 0.34 0.12 0.77 0.03 
TR100 0.52 274.54 274.82 275.53 275.2 1 0.52 0.18 0.73 0.03 
TR200 0.6 274.54 274.84 275.53 275.2 1.02 0.59 0.2 0.71 0.03 

            

Sez. B.13 

TR10 0.29 274.16 274.41 275.01 274.6 1.3 0.22 0.15 1.01 0.03 
TR100 0.52 274.16 274.49 275.01 274.6 1.55 0.34 0.2 1.01 0.03 
TR200 0.6 274.16 274.52 275.01 274.6 1.61 0.37 0.21 1.01 0.03 

            

Sez. B.12 

TR10 0.29 273.76 274.08 274.75 274.4 0.98 0.3 0.19 0.65 0.03 
TR100 0.52 273.76 274.18 274.75 274.4 1.21 0.43 0.24 0.67 0.03 
TR200 0.6 273.76 274.22 274.75 274.4 1.27 0.47 0.25 0.68 0.03 

            

Sez. B.11 

TR10 0.29 273.3 273.57 274.56 275.13 1.27 0.23 0.15 1.01 0.03 
TR100 0.52 273.3 273.65 274.56 275.13 1.49 0.35 0.19 1.01 0.03 
TR200 0.6 273.3 273.68 274.56 275.13 1.56 0.39 0.21 1.01 0.03 

            

Sez. B.10 

TR10 0.29 272.67 272.94 274.2 274.53 0.79 0.37 0.18 0.57 0.03 
TR100 0.52 272.67 273.15 274.2 274.53 0.63 0.83 0.28 0.36 0.03 
TR200 0.6 272.67 273.26 274.2 274.53 0.52 1.16 0.33 0.27 0.03 

            

Sez. B.9 

TR10 0.29 272.38 272.72 274.18 274.04 0.94 0.31 0.19 0.66 0.03 
TR100 0.52 272.38 273.11 274.18 274.04 0.48 1.07 0.35 0.24 0.03 
TR200 0.6 272.38 273.24 274.18 274.04 0.42 1.44 0.39 0.2 0.03 

            

Sez. B.9.1 

TR10 0.29 272.2 272.62 274 273.86 0.36 0.8 0.33 0.18 0.03 
TR100 0.52 272.2 272.88 274 273.86 0.28 1.84 0.44 0.12 0.03 
TR200 0.6 272.2 273.24 274 273.86 0.26 2.3 0.49 0.11 0.03 

            

Sez. B.8 

TR10 0.51 271.51 272.26 272.8 273.42 0.62 0.83 0.32 0.23 0.03 
TR100 0.89 271.51 272.58 272.8 273.42 0.74 1.21 0.36 0.23 0.03 
TR200 1 271.51 272.65 272.8 273.42 0.77 1.3 0.37 0.24 0.03 

            

Sez. B.7 

TR10 0.51 271.67 272.18 272.5 273.28 1.09 0.47 0.24 0.49 0.02 
TR100 0.89 271.67 272.5 272.5 273.28 1.17 0.76 0.3 0.41 0.02 
TR200 1 271.67 272.58 272.5 273.28 1.19 0.85 0.29 0.4 0.02 

            

Sez. B.6 

TR10 0.51 271.33 272.19 272.06 272.39 0.38 1.35 0.4 0.13 0.025 
TR100 0.89 271.33 272.51 272.06 272.39 0.47 1.96 0.46 0.14 0.025 
TR200 1 271.33 272.59 272.06 272.39 0.49 2.12 0.48 0.14 0.025 
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Sez. Profilo Q Totale Q Alveo Livello Idrico Q Arg. Sx. Q Arg. Dx. Velocità Area Raggio Idr. Num. Coeff. 
  (m3/s) (m) (m) (m) (m) (m/s) (m2) (m) Froude Manning 

Sez. B.5 

TR10 0.51 271.41 272.15 272.49 272.56 0.9 0.57 0.25 0.34 0.03 
TR100 0.89 271.41 272.45 272.49 272.56 1.12 0.8 0.28 0.35 0.03 
TR200 1 271.41 272.52 272.49 272.56 1.17 0.86 0.27 0.35 0.03 

            

Sez. B.4 

TR10 0.51 271.29 271.9 272.47 272.66 1.52 0.34 0.19 0.67 0.03 
TR100 0.89 271.29 272.09 272.47 272.66 1.9 0.47 0.22 0.74 0.03 
TR200 1 271.29 272.15 272.47 272.66 1.97 0.51 0.22 0.75 0.03 

            

Sez. B.3 

TR10 0.51 271.22 271.64 272.68 272.13 0.95 0.54 0.26 0.47 0.03 
TR100 0.89 271.22 271.87 272.68 272.13 1.06 0.84 0.33 0.42 0.03 
TR200 1 271.22 271.93 272.68 272.13 1.09 0.92 0.34 0.42 0.03 

            

Sez. B.2 

TR10 0.51 270.98 271.53 272.53 272.11 0.89 0.57 0.27 0.39 0.03 
TR100 0.89 270.98 271.73 272.53 272.11 1.13 0.79 0.31 0.42 0.03 
TR200 1 270.98 271.79 272.53 272.11 1.18 0.84 0.32 0.42 0.03 

            

Sez. B.1 

TR10 0.51 270.92 271.20 272.65 272.6 1.54 0.33 0.2 0.93 0.03 
TR100 0.89 270.92 271.32 272.65 272.6 1.84 0.48 0.25 0.93 0.03 
TR200 1 270.92 271.35 272.65 272.6 1.91 0.52 0.26 0.93 0.03 
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